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L'obiettivo principale che si poneono i 7 p~ 
esi dell'Unione perla difesa Europea Occiden­ 
tale ( i paesi fondatori della CEE più la Gran 
Bretagna) è l'integrazione politico-.r.:ilitarP. 
in funzione essenzialmente di una"difesa" dal­ 
la pressione politica e dall'intervento milit~ 
rein Europa occidentale da parte dell'URSS e 
dei suoi alleati. 

L'UEO, costituzionalmente, è parte integran­ 
te dell'Alleanza Atlantica ed è irrimediabil­ 
mente cond:i2i.onata dalla NATO. I suai prog.ram­ 

\ mi, e le sue ambizioni, politici e militari so 
' no legati quindi strettamente alle esieenze,ai 

successi e agli insuccessi della politica im- 
perialista statunitense. 

sono perè le vicende internazionali relati­ 
ve alle modificazioni nei rapporti economici, 
politici e militari fra gli imperialisr.ii "vin­ 
citori" e "vinti" nella seconda guerra mondia­ 
le, e il peso via via crescente che i paesi 
europ.ei - semidistrutti dalla guerra - e, nel 
lontano Oriente, il Giappone hanno assunto nel 
mer ca t o mondiale, a Lnpor-r e obietti vanerit e u­ 
na ridiscussione dei ruoli e delle prospettive. 

Nel campo della "sicurezza europea" occiden­ 
t at.e, finora "garanti ta" dalla pax amer-i cana 
e dal suo "ombrello nucleare", e poggiante su 
linee di espansione economica relRtivHJYiente 
profonde, eli effetti della crisi economica 
mondiale scoppiata nel 1974-75 e rn~i ~i~ ri­ 
r.on ta't a in .r.:odo decif'ivo hnnno spinto tutti i 
paes i iJ::perialisti, !là Ovest e ad Est, a "ri­ 
f ar e i pror:iri conti". Gli USA h anno co~.:incia- 

. to a prete~dere dai p~~si europ~i pi0 contri­ 
buti nell e s pes e d e Ll a "sicurezz::i P.uropPri"; a.L 
di là della "c or-t i n-c'' l 'Unss h a f'a t t o ~-1 tret­ 
t ant o rispetto a l.La "~icure:.:~zq" d e L'l a pr-o pr-Ln 
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contre la riunione UEO di 

Roma,del 27-28 ottobre, si 
sono mossi una serie dico 
nitati pcifisti e anti~ili 
taristi che, in generale, 
erano stati già protagoni­ 
sti di azioni contra l'in­ 
vio di truppe italiane in 
Libano, contro la mostra 
bellica di Genov~ e che a­ 
vevano coora.inato in ciual­ 
che modo una azione di so­ 
lid8.!'ietà antimilitarista 
nell'occasione del raduno 
~acifista dell'agosto sco~ 
so a l,:alvillc, in ?rancio., 
dov o c ono irl v i a cli compl~ 
t~~~nto i la~ori di un~ 
nuov i centrale nuc Le ar-e i~ 
gr2.do di produrre plutonio 
per us o rPili t8.2"'~. 
Sullq b~sc di un lnvoro 

eià iniziRto dq diver~o tet· 
ro, e nonostn~tA ~olt0 con­ 
tr~aai~ioni pr8~enti (si~ 
uu l ;::i·i.no rl e I. ":1:1cifi:~r'.:011 

o o rrt r-rp pon t o ,,J.l • :~nti1;1iJ.i­ 
t ar i st.ro , ~'.Lj nu L r,i::1no c1el­ 
J e intcrrnr0n;~,.., :-:·•rti tic};."' 
~111 :-1 D~ o ,,1 'i)~j_, 'Ü:1 nu L 



IL l<.JLANC/0 DELL' UEO 

z o nn eur-opc.i, 
Qu0:.t'l csigcnzn. delJ1; su~}er!-,oten:,:o ~vl 1:~~por 

si n.ono su l piano della "difes:"? d e L »r-o or i o 
c3.1:1:;:o", pur man t ene ndo :,rürhn1cntn in rano ln. 
sitnazione, va a coincidere cnn l'esieanza di 
tutti i paesi sottoposti :ù controllo politi- 

-f . • . ., . 1 . t d . d 11 ,:J • 11 co, r a nanz i.ar a o e ru 1 are e i ,uc gr-ano i, 
di c orii.nc i.ar-e a sottrarsi dn o ue s t a tutela TJO 

• 4 - 

li tico-r::ili tare nclla :prospetti V9. di oifende- 
re ~eglio i propri interessi nnzionali nel 
rsnr-c a t o mondiale con l' acqu i.s t o di una rr:ae;gio­ 
re au tonomia dagli imperialisrni pil'l po t en t i , 
S' su questa tendenza che si inserisce il ri­ 
lancio dell'UEO, una tendenza eenerale nella 
quale i paesi ca~italisti più forti portano 
qnche se rnomentaneamente in modo molto masch~ 
··ato, le proprie specifiche ambizioni. 

GlVALE ,a,ft>fSIUGl-~é l 
- l 

n•j '-lHO JpJ. Jr:etO(lQ <li T'rf?Tl'.lr'l .. ... .. - 
:',io~:.e e di c ond i.zi ono ,~.i i.- 

. . t. . t ' rn.z a « 1 V(~ di ·~!HP.!'1 o er~!~ere ,i 
La ·r:obilitrrnione su Ro:.-:1.,in 
v i s t a di corrtr-as t ar-e il cli \ 
m2. di silenzio e di corpli_- 1 

cità creato intorno u questa/ 
s c adenz a , ha avu.to Lu o go , ·· l _,, ' . t· ;-., pero ne c es s ar-a o a.r-ar-e 
q_ualche conclusione, soprat­ 
tutto su due problerr:i fonda 
rr:entali: corne si preparano 
iniziative di QUesto eenere 
e corne si concludono n.arri.f e 
stazioni di questo tire. 

- s~ ,-., 't - 
Lia in tutto il periodo che si è aperto dopo la crisi mondiale del '75, 

si è assistito ad una specie di "movimento dal basse", di "spontaneismo 
imperialista" attraverso cui i diversi paesi auropei, un po' più forti 
sul piano economico e politico, hanno cominciato a disturbare la tran­ 
r;_uilli tà del condominio russ·o-americano sull 'Europa. Alcuni di essi han­ 
·'.O cominciato di fatto a me t t er-e in discussione la supremazia assoluta 
ùi '.'/ashington, a partire dalla propria age;ressione al mercato mondiale 
sul piano delle scarnbio commerciale corne su quelle finanziario. Non è in­ 
differente che più volte la "stabilità" del dollaro è stata sorretta dal­ 
le banche europee e in particolare da quelle tedesche. Sul piano milita­ 
re, pur non riarmandosi in virtù delle imposizioni post-guerra Germania 
ace. e Giappone ha."1.no raggiunto livelli di tecnologia militare molto al­ 
ti e la espDrtano; paesi corne Francia e Gran 3retagna, pur non potendo 
competere con Usa e Urss sul p'i ano della quanti.tà di armamento atomico, 
sono i due paesi europei unici ad essere annoverabili fra le "potenze a­ 
tor"!iche"; iniziative r.ili tari corne que Ll.e della Francia verso il Ciad o 
~uell~ dell' InghiJ_ terra all e 1.:al vine/Falkland spezzano, senza possi bili tà 
i ritorno, la vecchia sudditanza dall'Alleanza Atlantica, e quindi dagli 
-~ ~ 
-:) : .. 
Si riapre un periodo nel q_uale 1~1. difesa. degli interessi specifici di 

ogni paese ir.1perialista, in. una ::irospettiva di saturazione dei rner-c a t L e 
quindi di Lo t ta 8. co1 to.llo :per man t ener-e , se non pr-o pr-I o c ar-pd r-e , quo t e 
di mer-ca t o Ln+er-nnz i.on-û e , po r t a i:>1P.vi tnbil~ente ?. auppor-r-e molto :piü vi­ 
c i nn d:i. quarrt o poi lo sri.rh Ln reA.l tà una si tug,7,ione ni BU-erra. Una si tua­ 
z i one cioé nell ~3. qug_J. e e;li Gquili brisrr.i clclJ. P. di:r,lor.12.zie, i tenta ti vi di 
aâ.Lorrt anar-e nel tcr:l:!_!O gli effetti d i, crisi a.conor,:iche e e oc â a.La e ernpr-e 
!)Ï1J. pr of'cnd e , i te:r..tati'ri di sc.-~rinaY'~ nu :il tri :!')'.:l.esi il peso delle rro­ 
::,rie crisi, non avr anno :9iü a I.curia r,ossibilit8. pr-a t i.c a lasciando c o s I il 
pos t o 3.ll'unicél s o l uz i ono 11d(0cisiVél" oh e c orio s c a il cny>ittlim::o ne L'l a sua 
f'as e as t.r ema r1i svilu!)po,l'ir::,el'iaJ.isrr'o: J.q ,_:,;,.l.errr:i. r.-:ondir-ile. 

'.3 i r i.apr e un !)erind o Ln cu i, tn.tt.i i p'1c:3i ir:-:rp:ri !~.1. iG ti corni.nc i ano q 
r--rencierf>i 'l c-ar i c o rii'i r\irntt!;::0:1t0, 11rl~tJl'·~lt0." d e i, :1rr1r.ri vnr t i o i r0li­ 
tici e !rilj t ar i , D. ::ror)J ~:'·1 001}!1. n:rP.nar~·,,i,,nn r1:i. :'"\.i.errn .• 

Il rilancio d e ] 1. •::1·~(' (! n'1' e"::,rp,c;r,ion0 cH r,n,,st·1 ~'rn:1~tY'n.7,i0nl'"! rli ,m1.":rr·1. J 
f';h~ r,oi Lo lU)tiV''..~~i0ni. :)01j_t,:i_0,hn 1; ~1i;:}n):"'l'tir.tl" Y'1!'!;0n'1!>,!1.0 0;;1rj •1J ritOY'- , 
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Un manuale d'lstruzione per i ribelli anti-sandlnisti , PA&. 3 

La Cra istiga al terrorismo 
(, LA i?.c.pvbbl ÎCA>) 
21-22./x/8~ 

ne» pur dandogli l'imprcssione di tira la simpatia dei campesinos, 
caver preso la sua decisiooe in che si uniranno subito a noi», In. 
modo libero e indipendente•. Le questa fase di indourinamento, 
discussioni di IJ"Uppo sono parti· le squadrc di propapnda non de- 
colarmeote indicate perché cgli vooo esitare a far fuori elementi 
elemeoti più deboli risentonodel· ostili. .SC uoo o due uomini• re­ 
la forte pressione sociale». calcitraoo, si consiglia di «elimi· 

NEWYORK(A.R.)-Unmanua· "•J {e} ~·Lj•I {•} Ucoovenitoèoraprontoa·far n.u:eiloemicoinmodorapidoed 
le preparato dalla Central incelli· ~U- ~ pane delle Squadre armate perla effu:aœo. , 
gence ageocy insegna ai ribelli Il ~11111 Dl propagaoda (Armed propapnd . Successivamen~ei.lU~eri 
antisandioisti in Nicaragua corne g teams). La sua missione diventa · devooo occupare il viJlaaio e so- 
rechnare ouovi ,ueniglieri, in· . "'.t\. I'\. ~ ft · quella di infiltrare i vilJaai, di _stituirsialleau~tà~~-_11 
dottrinare i eampesinos, occupa· :.JILJIL .Jl...ll.. ._ «rare amicizia• con la popolazio- manuale. rnosigha di isolare la 
re interi villagi e uccidcre civili ~UIRRlllAS . ne e di. corniociarc:un 1avoro di comunità. istituirc processi pub- 
influenti al fine di incitare Je mas· a i «precoodiriooamento». Si lege blici oei quali i sancUnisü e i loro 
se ad insorgere. , . . . nel maouale: «Far capire_ alla ; . simpatiuanti vengooo «ridicoliz· 

, u ifocwnento ~ lu.oao 44 Pllii· sto !ormalmeote I avvio di un m- gente che i consiglieri militari I z.ati o umiliati•, e rué· «Yisite di 
r ne rd è scritto in spagnolo. Una . dagine .congressuale per ~perc ~ dirigoDo ~ sfnlttamen• i cartesia• alle persmè influenti 
tradu.œoeiDlfcsefanasuricbie- «;3che~~llo·~llagerarchiadcl· ·:«>della bostra IUIZIODC ~od9_ ., (medii:i,preti,insepanti). . · 
'stadi~cornrnissiooe~c.a- . J~~~st.ato '~~cf:eali~~rus- 1, L'obiettivo ~ di·iDar.llliarc 
1 mcra dei Rapp.CleDtum ~ swa · ·dec:isodiœmpilare il man~. , SI e cubani, 1 quali vopiono.~- . :«un ~··ostilb · l 
:fornitaaD'ageiiziadi mmpa ~ ,• '~ .n.1)rimo passe,. (iodïcato nel l sformarc :.(i nicangucnsi). in ·1 :Saoobrisri COS} dlê·a1·~.;.. 

, : ~ .Pnm cbe ~::,:- rcsa · n:aa~~) ~ quello di ~vcnirc . ! scbiavi della fake e cld ~~ ::: ~dcdlno;'-- osdlfcà «apkjde-: 
1 pubblicà quesra se;m D ~ ,un iodividuo alla guerriglia attra· , Jo.. . · _ · ·.. . ·:: . 'rà' ·. · 'fioJenza gmera1e. 'Quando , 
putato Thomas Downey, demo-.· · venoclisamionidigruppo• che l Mettendo l'accento su .Mœca. : · · . ~ ~ · · . · . 

· ~di New~~ halià ~ :·. Jo ~ «alla IÎIJSta coocluœ . l piuttosto che sui sancfinisri:«si at- .' ! :::•;::~==-1~ 
;;~c;ompitq;·:4,.~J.~·:e-, 
:spar.ilorie.,J.J.... ~·.~ 
:moitl e'ltu•~.,,._h&~ 
·.crearcun~.pcr-_la~~.~~ 

Laoopewlll• ............ ............ 
.... a. 
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NOTl:ZIE 

IL fl.lLANC/0 l>E. /_/_ I {) s: Q 
-~ p~-2- 
nello della esclusiva 11difesa11 rr:ilitare - assumendo questa politica corne 
un perno del possibile disar1:;o - e della conciliazione generale degli in­ 
teressi - non solo fra proletari e borghesi della stessa nazione, ~~ anche 
fra nazioni dello stesso settore continentale-, è cosa risaputa. 

Ald'ilà quindi dei gra.n discorsi "uni tari" fra europei co~l preoccupati 
della salvaguardia della pace da 2.rr:c:trsi f'Lno ai denti per "difenderla 1:;e 

: elio", sarà proprio a t tr-nver-s o il rüüancio della poli tien. mili tare II eu­ 
r o pe a" - corne lo è anche su'l r,icmo e c onor.i.co P. mone t ar-Lo - che er::ereerqn 
no ad un certo punto i c orrtr-as t a interir:-:!)erialistici e intereuropei che 
segnera.nno l 'inizio dei fnturi schiermnenti di et,terra ch e oe,~i rispondo­ 
no anc or-a in linea di mas s i.iaa a.l Le z orie d' Lnf'Luenz.a imposte a Yalta. 

Da parte i taliana, intanto, ol trc a f01.rsi promotrice dell 'intcprazione 
eur o pe a anche sul piano d e Ll.a "d Lf e s a rri Li, tare", n i, f'a pr-o t agorus t a , nel 
suo p i cc o Lo , di ar.b i.z i.oru r.ed i t er-r-ane e !'CT il raeciu!"lc;imento dell e r1u<11i 
non pu o non r-an.moû er-nnr-o Ln })rorri··. J,:::',rin~~. All'it~tlir'..nn., c i oé in mod o 

. ' . b. 1 ' J . . 1 ld. l 1 . p i.u sor."~erso pos s a i r, 0 r.:i.t:1 ~t rortar.rP.1. r.n.r1.u:l. 1. pe r . ·1. '.:_un P pr1.r.>l. 
; o po i, sarnnno ne c o s onr i, t.nrrt i, brr:J.i. 'H}rPi, dr-c o'l.Lo vcrtic'.tl~: un bunineé~f1 
quasi Ln t cr-ar.errt e cur-ope o , 0 una bcJ.J n. di:;-.or;tr·).?.ione di voler privi1ecia­ 
r-o l'inclus trin. be Tl Len eur-o pe.i ! • 



QUALE "'{o B,.jLli:-A2;iO.NE ~AJT12o 
rRefARATi\JI l,, GUE R.l2A ? 
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V8. detto subito che 1 • ini­ 
ziati va di una r:-!ar.ifef.:tazio­ 
nP. di rrotesta a Rom~ in oc­ 
c~sione dellR riunione UEO 
è partita dai Co~it~ti anti- 
1'!:ilitaristi che avevano la­ 
vorato sodo eià su Comiso e 
poi contro l'invio delle tru~ 
ne italiane in Libano. Assie 
~1e a questa ar ea di c orrri tati 

s t az i.onc , L:~ "crtJ.~.tP." r.i. Roma 
dei Comitati cxtr~partitici 
~ nntimili tP...ris ti, un 8.{!,{7e­ 
eato estre~qment~ diso~oeeneo, 
~ stata facil~cntc rresa in 
corrtr-opd eô e füü r,:estieranti 

:di piqzza e dal cioco già pr~ 
• vent Lvarcerrt e fatto dalle "fo_!: 
ze c:he contano",cioé dai parti 
ti di sinistra p~.i.!'lr->~'Tlentare • 
Va detto che la :preparazione 

della r:anifestazione anti-UEO 
da parte dei Cord ta ti di base 
è avvenuta con mol te titub~nze 
soprattutto per il fatto che 
non si era co~vinti di poter 
mobilitare una forza adegu.ata 
per poter fare un corteo che 
avesse un minimo di possibili­ 
tà di farsi notare. Perplessi­ 
tà del tutto eiustificate, da- 

[ to il crollo effettivo del "m.Q. 

1vimento 
perla race" che solo 

ifino ad un anno fa riusciva an 
1 - 

;cora a mobilitare una certa 
massa di persone; e dato il 
fatto che su obiettivi pit pre 

1 cisamente antirriilitaristi è di 
ventato effettiv~...rr:ente più dif 
ficile aeeregare masse di per­ 
sane dopo le delusioni seguite 
all'i~st~llazione dei missili 
a Corri s o P le Legna t e polizie­ 
sche. 
In ogni c~so, ~lcuni Col'!:itati 

s o or-a.t tu't t o veneti e lombardi 
· si sono dRti core rrorria sca­ 
dPn~~ 1~ Dnnif~stazion~ ai Ro­ 
ma, non f~ ol o rr.rc:1.f f ~.r~ P.V!?. !'A,!:, 

: tP. ~oll~ locica di lotta contra 
lP. r.>mifer;t,:.zio~ü d e L J::ili t~i 
smo :pi.ù. rvidr.,nti, r-:!'1 ,, .. nch e 9er 
non f nr yi!:!";:~nre tron:io tP.rr.yio 
tr:i Ur.']. :°C:"td0~'.~'-' ir·.:·ort?ntr. 0 

l'rtlt.l''.'.1 'int0 j1 :i:·0r0 (li VP.­ 
clprr;i '.~r.i0;,:lie··r. = o t t o r;J..i 0c­ 
ch i, r~11_0l r1n' ,;;i 11'. ')'/1.'.' pn1;o" r4: 
r:.:l'.~tr:i in nir.cli 0 ·1J.i.r· 1·n-J;qto c or: 

. , un•area non molto ampia,ma 
che non aveva dato forfait 
ialle prime difficoltà di mo- 
' bilitazione, si sono mossi 
anche un certo numero di C~ 
.mitati perla pace sfugeiti 
'al controllo diretto del Pei 
e desiderosi di continuare u 
na opera di den1Îlncia e di mo 
bilitazione in occasione del 
le piü vistose manifestazio­ 
ni di militarismo. Potremmo 
definirli l'area più radica­ 
le del "movimento perla pa­ 
ce", l'area che non si è la- 
,sciata assorbire completamen 
\te dalla logica dei referen: 
,dum sui missili (loeica che 
linvece il Pei ha sostenuto 
:in pieno con il segreto pro­ 
·posito di smobilitare tutto 
'.il "movimento"). 
'. Sulla riunione UEO nessun 
altro, quindi, oltre una v8n 
.tina di comitati in tutta I­ 
'talia, si è mosso per prepa­ 
rare adeeu,atamente la scaden 
za di lotta. Annusando la 
possibilità di mettersi in 
bella mostra, e di fronte al 
1~ decisione comunque di an­ 
d~re q Roma il 27 ottobre 
'[)Cr rn8nifest2..re cont!'o i r.ïi­ 
nintri d~lla difes~ europRi, 
DP 0 La :i'cci r-orrn .... ne h anno " oc 
cupn no 111. ~~Dri~·.io" ne L'l o ulti 
ViP SP,ttir:·inr. orp1.niz,.:mrlo di 
f8 .. tto - in per-f'o tt o -rcc or-d o 
con 1!1 c~UP.fltnra - La mrmâ f P- 
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A pro~,_,oito ùellJ :ipa~.J' îrot::ky dina "Il proletariato non pub 
~1r1~~;ù lJ r1Yo!uz1ooa oclla fase attualo, non pllb 010, raooocllJL 
re intor:ii.l a oé le 1;111 lar.;ha ~ooo Jei lavor1ttorl • deal.1 efr1at­ 
t I t1, c Jlv,r.taro Ls loro ;;l.tida, oha a oondizioae di ~ar propri 
1:i ~e .r .l..:or. ~a e :·1::0 1:: :tondo tutto le ri'fend1oaz1oD1 deaoor.JUohe 
1~ . .::Jlla J.;,.ic,nto .lOD lo 1,"·IO~rio Iivend1oa:..:1uni Ul-11110 dl oLu,eef 
0 ppu re, que:. to à no l poc t;i go11pl t1 P.{199P t;1 dtl 1 DO'fo:abre •,, 
.. ulnA1 • 91.l anu11,1\A 14 tra1ec11A tedeuo111 
•11 co-,,1to dell'~vangu.ardla ~ Ji A,,.snoi.are la proprla looamoti­ 
Y.l .al treno delle ·•,use. :10111.attiwle poaizlane dU'enal'fa dellll 
JL1~$e op•r~LI blao,na 1nJ1v1JU.Jte 511 eleaenti d1Dwlio1, biuo- 

1 na sp!n;•œ ~ M,u a tr.arro lo e cn .. gueaze 4a1 01101 pr1no1p1 
e•ocr~t1J1, b1Gesna ar,~ro!ondire ed eotendere 11 oaapo 41 lotta. 

?l'o1 t.oli.:00,10:~ oi r1 .. nereeo il diri Uo di aplepn ac:U. opera! 
l '1nau!!1J1enz:i delle parole d'ordino dacioonU.OU, • oi lapefPI~ 
rll90 a DOII intr~prea4ere astoai rl'foluzio .. rle obll ~l•eoaao 
cSa1 11.û U de:U. 4oaooraaia, della THa deaoo2ada• - OON d~ 

'I noa la ttA Millff't!• abbl~• ••pe Hp1o ù.e la YHa •~ 
onda ,.uteai,e. ~ t__.• 41199Nk~ Cl'f.ial,• o tor" la 
fP.P9E UE&e t:f:!t:• JI' ana ooafulou ao:s ek. ol ••baadOlde• 
uiou rb ••da • aoetelduo la 4eeoonda eoa la NUa 

... • la 'Hft 4...onaia, ,-011.U ,.~ le ...... b .-1 ..... 
lt aoao ia wa 111 t.aal~n• 41 al,bandono • U •fidllola mlla .o1 .. 
U.one ri'fol.1&&1wzla. ~ aatani..a~~f!Htffl tecll 
eperd Doa auà htta ARlâP$MPII L 4tataa 
••eonua. 
l!elltrt 1n Geraam.a, la pos1&1one 41 !rotst., • aa_. 411 .. ta obe 
4all.s 4eiaoora::1a ·111 paeaa •41.al•Uloaatate al HOlall_, quiad1 

I 

.Pft 11801.re 4al uctae r~..u ta e4 anS.iu·d Yono U •oehlt­ 
Don o•• altre oh• d,1r•Hntare telle dnnC1ou10JII. U euattat 
de:ooratuo • babte MM oba r1nnc11oaa1oll1 41 oaatwn , .... 
tloo p~l repeo l!"l9 41119 P'D\f • al°' dnMioa&lOM tel ,alla,. 
:ento, r1ut:.l1ou1one dell,1 oa. ta&ente, ft'faüaadoM ü .. 
tr~%fOrièi,j;1ono 9t{lt~wl• dello ,~,to bor~•• c1o• ... .f.1111. 
-!1 dfop1p;o, r.hni a tro cbe ,~uHtOe 
ielli q:aat1one apagnola la poe1&1one d1 TrobkJ • .. poahlODt 
dl'fer••• b UJlQ p011Ui~DO 41 applloa&1011e 1'1c14a c1ella ùorla 
della ri'foluiom pena:iDe11to. li! aodo parUoola•• el HDO 4110 pa- 

\" .;iu 4•11 'a Ues.;launto di fro\&k.7 41 rroai. ac:U. aneat..e11U 
,.i • )C/}1. I.A aemrohia Don • aaoora oad11ta, .. ••• 11 paang~ 
ta :De .ili'fera, 11 'feoolûo 41t~tore a Derengur, il qmle 1Ddio•, 
le elezloD1 peir le Cor11N, 'hota)q lano1a quH1a a-nla l'odlae 
oba an::ibe «.\llleta ta aooap;,om•e la pellea 
•I.Dobil bo1oot~n4o le aorte• 41 .a.nnaun, alleperd a'faaaaU 
4nnbbero oonirappon1 la puol.a d •or41De dalle RVJfl pfttl~ r.» r1yolw;1onnty• ~eirolt 'far:111ente, Ohe non •1SD1 oaao au~ 
1&ta~aie nv.ll.•• tu.tto ISHOolato • roJ?ll'bbl1oa, riforu aararia, 
Hpar,done di ci11eaa e &iato, oon!iao'.l dti beD1 eoolNlaoUoi, 
autodeoloioDo nazionale, ara:..110111!0 di operai e ooai.41D1, l•ai­ 
al.:izlone aooiale. Queeto 1n quol pedodo ln ol&i 411 opera1 )l:jnno 
boioottato le lledon1 •ll• Cortes no :inote da a.r1,g111r • .La po­ 
n1z1ono di Trot&lr:7 • YioeYere:1 oort .. rl'fol1.1&1onar1e. 010• la 
d0'10Jr . .:11 port.:jt:1 ;ino 1,, :·ondo. nall I lo.:io:i della r1'foluzlone 
;,ier::unonto. 

L1 p.; t~Jipu:i:iM alla ~10.:ionl :ivvii!no ootto la p.1rol;1 d1orJ1no 
"lq roru'.lLlioa dol lavor1tod" altu .:arola d'ordino ohc n~n 
·,uu.l. Ji t» .;o..,al..i t ,.".IOO to nioo to o oho d 'Ill t:a parte orea l:1 pià 
,; :.iuc.1 c o: ,ua1<,!hl n.:ill·.1 t"uta doi ~role'8•1 1 quul1 eono :,unY1nt1 
::ih·J andando a vo tu re oroe.an:io una rapubulioa ohe noqbar~ la re-,. 
pubblic.a dt!i p,ldron1, oa DllXJ. lai ,~pubblioa de1 lavoratori. E' 
~n atteff1.U.:n•.o dol tutto de·Jooret1qo1 non aolo,u nol oono 
d.:l~ su~ pol1J11od au.llo 5Ylluppo Jella r1'foluz1one 1D ~p4i;na, 
':'ro~;:I.;., so~tlena ln eost.nu wm toui di queeto geaere1 
( ':: un i ecsa anoot..l piÏÂ 1::ivrtuciun.,rn to I e ù 'al trd par '8 bi•o31a 
t:me rl.i preaeo fi sennb non Di cuptaoe neanohe la poeidone a vol­ 
te un ~ c11.1,•rat.a del.ld noe tra l'r:.adooe) 

il toapo d1 .&r.qna ato• quando • oad11ta la aonarohla e q1&1111do . 
• nnuta la repabblloa, ol .oao ncne Oortea, e 4'&1D41 il prQleb­ 
rl.ato • oh1amo11o alie o1es1on1 • .Allora la ,-nla 41orcline 41 
frot&q lia 
•:.i'filuppan un 'a&1 '8a1 one Yiolenta eotto la parole • •or dine dol,. 
la dcaoor,u1a plb. dcolaa, la pib. eob-• -oio\ portan la ooeidej 
• r1Yolu.s1one bOr&b,e•• \oht po1 non •ra .na ri'folll&ioao borgbe­ 
.. , OC.li W, p.l8a.l&e10 4al.JA aonarohia a~ rtrbblioa) laiaogJa 
tortue a de!:1ooraa1a fino ln ton4o. Qu.Hto lo aohea. de:U. rS..­ 
voJ.u.zion. ,.,wu:ient• aolto iu i:iolto eduloorato. J.1altro i;wito 4 
.usoc,t.,l piu ,r.an, in cnll ?rotalr.J 41oe ln aoatanaae . 
WAtt.-mt?t.e nob de:aooratiohe ~ e1ette atQa'fH80 la1arol11, oon­ 
trA,f'Ol'Ta delle Oorta• 'terwaente doœoentiohe • aaeataaente el•.1 
te.• lAl teoria 4ell'PP!!1' • dalla dpaooral&f 41119 fl.•Eigpl. 

Qu.:lle ~ la poo1:.1om •el.la hadoaea bboa,ia dire ohe ooae aol U 
00:llpocDi d ,IIO • t<l ti Wl' .... te elaal.HU U. per D al'Uoolo 9M 
rrotlsq h..1 pabblloato, U HiUcsa aU. poei.c1oD1 tel.la noetn h~ 
a1one aull.3 queeUoae delle parole d'ordiDo duooratiobe.Un ar~ 
oolo in o~ 'tl'otaq la.a pertettaaento rai;S,one, alaeno ln parte.i 
01~ dei brani 41 wia rboludono c!al.lc; noatl'II lradoae ln ol.ti 
1D ooatanu, •1 e•1•4e pel' la Bptl&la, U lanolo di 91:Jl.MPS!l§ 
parolü d1orlliae oodd4etti. te::aeouuoa. 
loa aodone dell:i Pruloae alla sa role d •or41ne d111oora tiohe, •­ 
oe 1D J'tPRH'9 tel 1~ tiett•bn 19~, qulndi pdaa della proola­ 
•done de a rep11bbUoa 1D Spa~, • Yerameni. 1.3 for.:allauono 
lalOi.a ••treaaaeate perpleeal aotto llr. certo aepetto • addlr1ttll- 'C n 1n ;>0aiU.one del .. lt1io neg:itiTa da WJ1ültro. ferohltT peroàlt 
11 aua:ao 4ell'argoaent,u:1oae • q11eete1 la ri'fen41oaz:1one 41 un 
i,unto fondaiaantal• ohe per tutti noi • eoont...toa "l.a dniocru.d..11 
eot11o lo nue varie eapreee1on1 • una forma dl governo sttr1vorao 
la qu.ale il ospitallamo ecerolt1 11 DUO dOQ1n1o 41 olaa•ef trot.­ 
•k.7 d10•1 111uto lo Applaao tutti, aap_ iaao ltaniHUO ohe lu 
de:JO'lr.,.da • UD!l fonao di cOYerno dell I borchecla. "L 11dea !ondo­ 
QùD t ,lo ~lie lu eo,ietà ai. di vide non ln ma~ior ,n&a • in ra1.nor!lD­ 
&o oor,:lountei.;1 Del t;looo eldttor:.le n, ln olaeo1 • :abe lo Siato 
b l'or_: .• n. J1 un1 d ,tJ ol.11;:;o, ci oo:;i11letJ por noi 111ar:det1 oon 
11;.iltr~ t.J:.s1 0!10 ci,1111 p:-:lot;..irt::ito i!UÙ !1ro euu, ob puro rro•­ 
vl:·o:la .o:·'.o, 1., ive::J1,1;;l :nu Joll, Jo;.o.JrJ::ia Ob(! b ln Jo.:1n1- 
t1v. t.;?·. ~ IY~l'.!1.J :,:1, Où :Jl :, ,:.it.lio:1or r.Ci.-.;i, liÀ q!,1 l tesi .ao;.'pi:aa, :.:ir:h': b -vcro ohe no1 non !:..s~.Jia·.!o 
:·o.·,: l. :iv,1r.,:~~- .. i;n;• Jell, dc.:.o:>c,.:.ia, = qui :a'b un ·l'l::: 31. 



~·1)1 .,,al)p.!.la10 benl!.d&o oh• ai e cne della fae1 •ei aodaento ao- ® 
:1..il.:? 1~ J\d 1l prolct.irl.uto fa ooobeUo • ~:r aua la parola 
d •or :1nir dell<i dMoorcl.da. DurADte le t1Yolus1cml 40Pi·l•, 11 pro­ 
lo tari.) to, sU rue au WI p11JDO Ili Yerao 4ella 'IJordl•l• f'11 aua 
l.:i r- :rol J d •orJ1no Jalla d co.,ra&ta. 
• l.a Jo..ioor ,JL1a Jome to,ma di Yi ta aooiai. rap~aoen\ol.,a un11 foa­ 
aa i;.ü nanza ta aolo q1&aado ll upi talluo aon &YHa &J10er• oon­ 
qll1a b to 1l pot.ara, quan4o ql&lnU euH •te•• appnau•.,• 11M 
ola .. • dYol1adomria. lella 1111-Uion• •tw.ala aeaa appmff ... o 
U.D:l rieana diraUa the ll nmdoe eno11:ra 0011m la olaoH •-- 

~ lliasta• -cib • wero Dllp neU. pdu fc1H, (• ooa• allon •1 1111b 
191lan, 41 u &1aa&1?1, nalla fu• nYolu1onula d rs.oonoao• 
ohc. la alttu• 'bolibHt b.a anto 1111a t\lnâoaa-e edJIU la ..... ..,. 
r.1a- pro8:uc1YA nella atoda. ~ln41 JIOD al Jd an. ad Dol 
ucttUa•o u d•ooa&1a1 o'' u oerto .-,nto 1• oal 1 ,rolatan. 
lott.\nqa ffa1td0 .,el nell1J1 4d loro n-1.,1 • ::u aooeUIIIIO la 
$',UO~ d'ordin9 .Jella deQOUU:be La ..... 0. 9'1tSW• Ü 
ba'b:.o ;:!lu e di ~bao lngele, • l•orpno '-lla _.. 

~OYo ~ aeu .. Ua la t,auoazioM ü elaHt ..U. J&eeeJ.a N> 
~~enb I rielU ,o,olaz.1oû laYoraùio1 r&aall, la Mal"IIII .. plt.­ 
llstha pat m:s::ohuare U au dOldlll• 41 el.ta• M'19 la f•na 
d 1:;ioo ra t1s:i tn'M le ua,ion ,ooailaili • 41 IIIIHNNf-1' Yed.8- 
a ue, , .anish• hoùlQ' Uoe, q11 .. to l• aallffaU uô• a.S-- 
·~ .. u aoria la tono • non ,etnmre al ..... , i.e tn•a18w 
U un eapoTol&iUJl'9 eooialo, 11:1 aao pnlld,o le f'aae eM d ..,. e­ 
eo4uanno au•.- o all'alt:ra tel.1.e olaHl po-.lldate. M ..... 
nul.a • 1• .. p11Ue roa .... 11t:ile U 0111 el Mn• U eaptali_. 
JH ...... ro IIM•• t•n• • •• -..~. Jo'H•• ,au. ü-*•111- 
• pnlatada • la •el.a ùel JtCd•• n a ,,..... ac..-t• U 
paaale u .. tenadone ..i •eo...u acnm, ,_ ne>ts•• 
l'iulepauallille •PNd• &d ••••id alla irlnlu1- ,oau1._ ... d,.- oS:, a l)IIIW Il fatw ou • mu tH1 ü oarotwu HM11&to ,u,tat 
d. pÜ notaro ou q9U4a d .... u. oi. la U U11tua pHlt1H1a 
,POl&1 n IUI prercn- agrarlo dl gH-1.e tnat•IU&l- •.U'eoo­ 
-1& -end.a• Ili ... Ha cü ua ,arela t•nu. ••-"'8• 
Joa •euorada della traatona&1no t.U'eo...u qnda IJI a 
PffOOHO ,ra...ie ôo DOD • ou--- quelle NUa ...SaJt•pda­ 
.. 1.Dtegrale .se1.1•acuoouua, aa • 11.1111 p11nla a•eru. ,_..~ 
ioloa, e o•• ,-o• 4a faro. 
11JI altro panto 4alla tee1 • l'aoNDDo .i1•uo .. ,. •• 4aUhleo~ 
wiahi ,.11a Rlttlf 4'tr4MPI 4•11t oo•~~fl"· 
.La ted ao•t1•• Cll&eato: .. l 'IJolaon .r bamN ... la parola 
t•or41no della oeutl tuante lelaatio la un aom•to •pHb•t-1 
jel.l.l. r1Voludone dl OUobro, 4ll:l12do upnuo eu 1•u...i.iaa 
:,oat1tu1ntl tlalta laHbM aiata ooiolta da1 re,-,u uut:l tella 
~ri::n bolso••ios .• 1 Troulr,y riapondtl non • Yen, b parol4 
J'or~ii::o .:oU:i oosUtuente ~ ut.it.a lanoUu .. , MlMnlobl 
c"'J!.'Jl, !<cl ~,udro hlla teoria dell, d1Uutlln •--rata.ea ope­ 
rJta e con~aJ1na.~• un~ ,1veadioa21one di oaraitazt •oaooratioo 
le~U alla 4op.;ia r1Yolu::1one. 
Un altro punto delle teoi ~ Queatot 
••nJ!le :;iunJo 1 r~,.,ort1 trJ lo ol.u,;oi e l'apertura del periodo 
etorioo dell~ ;;wirra o1v1l• 1:llponaono al o.,p1t:il1-o 41 r1n&&na1- 
r• al.le tona• opeo1f1obe della ~•~oorazia per rare riaorao a4 
~ltr1 c1otaci1 qWlli 11uallo del terrora biC\DOO, anche allor11 le 

- --- ,_ ----- 



- 

01::1onte de:ioor:it1oa, bll U auo eenao, ~•ntn qui ol ot!eraa 
eepl101t.1..1ecte ob.e gnohe pollo ;a~ lo ~rol.e d •ordiae clo::z~ 
or~tiob.e d1yogo ••PIEi 1bb;igJonat~ dMlla ~laa•• operata. 
E i;u1 c, 1 b wu 01&r1oaa a! .fara·,.:1oua 
•:Jell,1 oolonie, nell'at1.llale taoe dell1bpH1ali.Ne, aoa uute 
l.1 ii.aH per .affor::anre obo i.. domoara&ia abld.a ILD oaratwo neoe ... 
6.Jrb7l<?~t11 ant1oa11tal1•ta tlsi .antiltoratieee•. - M • quea1a la . 
r .i11one pu oui la Fra.ziona d1o• @11 nell..e oelOllie l• Jaftl• 
d'or,U11e ,e111oor11tiœ!.• dnono uaer• allbu:ldoaate. Na quade Ml 
Dol abbiale oh1Hto alla bo•~-ia 41 tan \lllB pellU.. anUborN 
••• quando u1 ab'bia:.10 ri tonuto obo Delle ooloait Hla'9 la _.. 
pe:r aftezara ohe la dol'loaraa1u ba 11n oarattHo ....... a.aa .. te 
&llt1 .. p1 tal.bt\H: 11a 1101 H'Hl'l41olu.AAO la rlHl-.aioN ...... 
PIOJ!riO pHo.bà • IIHgho .. , ntllo ~oloDJ.•. p•opdl ~ aoa • f•4al•, IIOla out.ante pe:ro!là ... polo\.iria. U ~tadate 
-.yaloharl la l'lHl.u.alone llorpuo, • qlldte :.i d.Y..U.-. la 
n·u1.11a1 ... bor-.. .. DOD les; ~oerte llff~ la •1nlla•t- ~ 
P8H altltla ILD oantten at11>oquao, wl ,.. Mil M9'::f1'1t 
-eH .. _ ... 1.e. IYH•teaa• ....... - ,n'1w u.,. .... ,,,_P Nâ!tUW e& trfMM, • a ,ate ,_ .... tale ..... ,..ae1: 
QlinU •'• tattll aa •1bt.1110 U.tlir1II• lai Ill& -:-9.J:"- 

~ BP41D, .1. 11 ,11111111 •at._ eu ..,ua-..te • ta ill a 
awate a •'"- eoahlllon , u •• ..r~• _...., ... 
• pa~tl ulla ,...s. s üoiamo _.,no ... ,- ., a •t- 
u l eaeu 1a , ... 1 .-..1.e ... • ...,.. ,.. •• 
lero Yed tenild.. .. a ,.. ... pe la hui- - • d--. 
to aGll •aqDMate Hn&ndo U ntlaJpln M&U,e tl4 •-• û.e 
Yionn .. ooi:ie Hilappat:1 b u•al- Mlet : . . . 
a llll onto f'Ultle la hu1oae uten!W alla tz'§fl"f E ~~ 
Al an-,,• •• lDMf ebe •4H1fl al..... ? - - - - 
a ~ato H i•DDa19 de 19)2e 
L'hterw••to • eeaa.nato 1D 4u .-d aet Wlett&d Utad 
frHsesl dolla Pradone,l•lletttno· a-4 • •'' • .u ... d •J&e .. 
en •treaa ~iareua oh• euett• 4ella aoaieu, 1a.......,. 
1R ?@ato rott:if M"'!l'"Ua 1111a11• . · , · eutw teu. ,nt& 
a& di'fidOH d H01e b -.&1-tatl Ü ......... e U... 
raDH 1.n ... OM la eluH. lem Dl t111tta 'fienena U ,......_ ,..1a1 .. .u, dnaa.o:.dcml bacliatit, nlle i.ne .. nuu 
• i-&61• •DNn ü aeprle•1 et.-' la laaioh 11a btnl depeal& 
... - dapealt ai., n .. .._ , ... uoat. ........... tei,a,. 
'911.ttS.dalt, Jler •••Jlo ,a le ooloaio O o•l Yiat •• _. .... 
ocme oWotUn DOD 1o panl.e 41oa41Jt• d .... sau.o. &.a ,...raie, 
• la puol.a t•ucllm d .... nt1aa tozz4&Matale • ai_. 1a ......_ 
.da, aierl't.Ututo ,ad.aaataH, oie' 111tte l'lad .. U uu-.. 
U cala • oaraUed.aU.o tel.la •--hda Mr,118••• ~- • •ta­ 
it 1 •ou•tto del.la d.apoe1a hlla rru1om. 
• la lra&io• 41aUDau peaUt, .a,).,&• ocm •tnu ùiueua, 
qûJlU aon o•• poadldlità U âbbioe · 
-X.a pirole d'ordino oho el ooll&gano dlrtttaaoatt all'•••roialo 
4•1 PoWH polltloo da parte di was 4:sta olHH • 1• , .... OHO 
l:& borghnia. Base YaDDO WHpinte perobl HDO parole U Uaamo 
dol p:roletlad.a to• ~ ohi:iro ohe ns turlÙHn to pmrlanto eupre 41 
paoo1 oapi talle tio1 non.:a t1, ob:ao ou Il.Da poai&ioa OM de'fo 
ODUQ.O !OO~intu. 

•.r-ol :>1 eo no lù p:.irolo .i1orC1no cac Oüpr1:::ono 11 coctomato delle 
rivoluz.l..Jni boi:,;huoi, o enc 11 in;,!. Ll111:i.o non h.l, nolltl o1 twa- 
21oa, 4tt1~lo Li poou1b1l1 t;'• o 11 oo..ii,1 to di rii;1l1a:un, ooœp11r:> 
sopra.tutto 411 b..aefon1.u~ione nulle O..lOpi&gDO • .l 1101 toooa portart 
le a oompilllon to, non oaolu.dore in auaolu. to ohe 11 oapi i:üiao 
poeoa lni&iarle•. -q1&911to • anob.o un pw,to dl oarattllr• tondwlien­ 
tai• por D01. E' woro oba o1 eon..; d ~1 ooi.pi U CM 4e'fozio uaero 
pNtaU. a ter.d.M aopraii&Uo nell1eoonoala a,;rana, caHpiU. Olle 
il •plt.alhu Ml.la dtllaaivD• attual.e ao~rta eaao a'9Ho a 
ooaplulltd, • oh9 a.uà 11 prolotal'lato a portan f1Do ln foa4o, 
JH ua" la toriaul.a Upioa.•In 4et1n1tin, ne1 p .. d oapli-,Ua~ 
ol UrtUatl, .. utono nella quectlono qrada ri'HD41oadold. ohe 
ta 1111 Jl&D• U rtata cozzoralo aODo al. u qu tel precr..- eollD­ 
ld.atll à1la HoleUnaaicme dei Hui .ii prot11111 ... • .... aoDO 
..UO ·-- ...,. al 41 la delle pHdlailltà Ü nallua&U90 ~t••• 4&11• olnoataue alla olan• eapltaU.auaa•. 
01 paH ah• la .oral.a da ooapleaa1Y-ento chat.. 1• •er• oi .. 
ûe ._ eono dYOntioadoni PRUII• eoao :r i'HIIÜOaat.oâ • ot ... o ....... u.., HDO d.YODd.1aad.oc1 bo:rghHl, .... le dY..U...s...i 
Ü tn.formulODO Delle eaAPA&,M OU HD aono a•Ha le taafen& 
alalll al e..:uo della ooU..tt1Y1.&sa.doae t.U•apteeltua, ûe 
... 0 noue • ~-.. • ... ci f,1 gy t non lell.e RRtdm&!t • .,.. 
4ella bor.:,htoia, poroh• ohi~ro oh.a la ~rgb•t.a 4ou~N a'HH 
,,. t. •• co.pUi ~11tllo 41 portaie a toue la 1natH•d ... 
11rart.a, 1A tu.tomaaS.One della oopqao• a ÙII il MJU•U .. , P!~1tpyied!l1f JIOD f"ldD A fo114e, ·-·. ftfft ew 

• H .,. qld.ndi :ios tretta · .. .. . . • 
,nlldCN 1D un ••rto HUH ~ and !l031lDtO al pHlotadatl • la 
.... al proletuuto por faro db oho la bo~•la, la &nnff 
ltorpeaSa aon i. a •u.e favon per le ugloâ ou •ttl NP••• 
-Zn 1unt. Hll9o del tu.tto tatUoo U iartite O....S..ta le ~a pro­ 
pd• UJSlouaa4aa1 ooel 1•appo1;gio doi ooatailllt. •ol.l'lu11nu1 ... 
•, Nma ûe HD clifa da in gr l40 dl orpDi.uarU p:rima Cella 
t .. • beunalonale oon 11 r hob.10 di dnian a .. wel• Yereo ...... 
~nto • un pato a~baeti:lnu 1nt.neaan1ill perù• la faslozzt 
N11ffa il ,nu-,atate perb ~,,.nu eh• ü 1111 ,.r,uo r1Y01 .... 
d-de (o qu.oatll .. 1 roeto • e1illta la noaua pNiai•• aDMo 
Hll'l.ateraaatoaalo) amlle quan4o noi abltlaM aocaUtate pluaaen­ 
te le teai agrart• ooae dol ruto le te111 caoleniaU, altltlallo p.-rb 
• ..... lanol.atosl'allano allll.a poelliblll ~ œu • ••Pre pru•te, 
••uo \UI pedoOl.o ahe • .. mpr& preHD to aoprai..t1D la •1 • a1on1 
tel 1••r•, ob" 11 parti to P20le ta rio aal>ieoa l 11Jlt'laea.&• delle 
olaoai per le quali aooooaariameaw 4no prea4ere 01111• p:roprlo 
•JOU. deterid.ate r1Yaclioaalold. • d1YenU • ... wolta an parU.­ 
to aon più r1Yolulomrto ma an p,1rUto demooraUoo • lioooloNr­ 
ghoao. l'.a queeto • llD altro pr9'blema, W1 problw ou 41,1 1MSS0 
lyUtho 19ll9gg • obe la J~ione ta NN • eou.-u• •opn­ 
tuuo qu.:.indo 1 ooeUdetti bolnoevio.hi di allor., etan• ao11olan­ 
do proprio ou quecita tarnno del tuUo 4omo:isat.ioo • c,bo Dora per­ 
~•tto a noi ~1 id1nt1:1oare la poai&iona della PraaioDO oon la 
po!.tzione Ji Jdoro ob.11 no1~'lOO in goDtr3lo lo prolt 4•orll1ne cl-a, 
:n.1 t1:i!:o. 
"Tor201 lJ paroi. d 1orù1110 o~ oi rit'orieooDll al piHi ooloniali 
1!1 c;.;~ 1 ~:oLlu~.1 .!ull:1 loit ')·.;ntro 1•1.::ir,orillln::io • dolla r1vo­ 
luz~oco .. o:·_;t .. Hc .·1 itHL'•llJijn.J ··~elll dell:J r1'fol1udon.i pro­ 
lotAr1·1. " 
Vedete OM lA Pro.21:mo, bioo,,n, Jt~·unJerl:i in ciuoato Qjao, con 



--·- 

® 
zione &1ndaoale, •ono pirole d1ordine 3ho bono de~oor~tiche ;,or­ oh• in0Tit..1bil:1onto •• Teni;ono d.lte ai proletari non poeeono eo­ 
•er• neg~ta al p1ooolobordee11 ai oont.:idini eoo. eo3 • .sa aono pa-­ 
rol.e d •o:r41ne o.be non ten4ono a tr.!•!oraa•• la • tru tw.ra dello 
Stato pe:r realUHH UD oai:i'biaoento all '1ll'9rno dello 
bt1 tu.dom l>orglleal, aa ff"JRL eoc191ipl11fDSt a 41!endere el-1 
intoro••i tond.8Aeat~l1 4al ac ose opernia. 
Oi::i noi p09a1amo 1t.1 tur!llaenta r&:i:Jarioaroi cha la fudone, illve­ 
•• ü UH:te ae::ipliocente 1ntervenuta 1D un:i riuniane dalla 
~ a aoetenere quoote ooaa(ciho •ot10 •tate lette OOlll ooae 
uono ael bollattillo, lette:alaento • non ei • qui • fan la 41t .. 
sa di uf!ioio della fr~&ione) cihe queeta teai non aiano atate 
uv1luvpate cllffioienteœente nel fr911t,9; perb •• noi le~Gi,alilO 
i;ll artiaoll otie aono at1t1 dedioati ds grom,Sst alla Spaai,a, ., .. 
d1uao :,he 1 •ottb.i non • itrro tto l 'ot Uo.1 41 quolli oh•, ao~rs 1- 
iu tto in UIU dtu•&ione 001ae quel.13 epapolu dal •:,o/01 do'Ye 
o•b un reJ1:io oh.e ~..1raanta .bis 6&DOOt-l li.DA 11WU1tU• 41 eopru­ 
Thenie pna..ipi t.1l1•Uo.u anoha ae queete non tolgoao obi l 'az:t­ 
b11nta sen1r~1~ • borgheae, in UD..1 eltu;Jzione 41-q\lel &••ere la 
frazione n,n aelo non p•ende 111" poa1z1on, aatntta '1 •••plioa 
r1nn41ou1one della 4Utatu.n 4el proletad.ato, a peni4e la po­ 
dsiaM &iUta 0119 Ili 4n• d-.endioare la 41 tt311Lra tel proleta,.. 
ûa'9, u à• U poeruu Cella 4Utatura del prole'8dato11 qul.­ 
i. oba l pole tari 4non, ac1 tue Della l)rep1raaioae ,.ua loUa 
n·ul.uionada, tne ial)lio.re um ,erle 41 111nH oba ,cio 41 
ilatana-., lllll.'eo•Mla, ou aoao di 4Ueu ••&li utan .. 1 ~ 
aeüaU 4ella olaaao epada, . • _ '91 Uri U1 41 lott• • 41 
d tll 4eUa ola•• ,,.n1a, proprio ne1 aemo u oui lo tarNIIO 
•• B-1, ,u110 om ai pub r1111WTcan alla lr.adou ..- non 
a.nUuo a apalowe • • ndere tilao a obe pWito ID awto U{;lono 
• u awto torto- • qwallo d1 non acere andAtzl pit. • fon4o, 41 
aY•• oeroaio 41 ta .. lna ,u q11Ht Hpetti ohe eono 03ratter1et1- 
e1. »opoll&Uo 11 P,WN era iin or~IUlo 41 bdtaiµia, putenclna 
e4 na &lYato oba putanclNH 41 NHH un organo lntarœnon:ile 
41 4Utuione 4el oowntaao. f;arobbe etato logioo ah•, aopratuUo 
111 11m eltudom o•plioa~ co1H quella ap1pola, oerti probleai 
ü wttioa, allObe •• la tattioa ~odi.o~mant.9 non era roa.liaaa­ 
~U• dAlla olaBCe oper31a peroh• awno~·H 11 parti to, foeeero pe:rb 
aollnati oo:ao wio do&ll a11pett1 a,nattortzzanU de.l oo .. unl~ 
41 fronto alla oot1dlzioni 41 llD pae~• arretralo. 
l'oaeiaao lcJ69U e.lolUli llrani dol Iroaoteo 41 allora cbe CO!IO 1nt~ 
roB~~nt1 proprio pe~ f.ar ve4ere ao~d 13 po51&1ooo della Rra%1cne 
~ nel eoar11••1 31u•SP, anche me, 1nau.tr101onte, non• abuelinta, 
::uJo~J b ~al a.,rzo dal ''11 
"Il ::J...1:..!:i::l!nto 11 rcr.1i:o no~. ha::1 :n1!1a:1to 3lcun muti11onto del.le 
!)::;i ,!1 .:L.i:;o dol 1e..;i;:ie. ~tto la !or::e cootitu.:ionall DODO 
unt te ne':.l~ :JI'or;.o di :.raveniro ed eva::itu3l~onto ao!tooare un ao­ 
vi.:::::i~'J ·i1 ~l~cue ;.-rolc t:uio :1ll, toat·.1 dol ~ontGclina.cao•. ~oata 
r.ot1.a.l:..011 c ll un . fr.Le allo ..1v;ob1Je not~oilo11tdlo anche Trotzlcy 
non ;,o:.o1a.,o no.;.1 rlo. •11 0..11,1 t .liuno in ;,;p.-.s;;;nu, .iO"fo oono no t­ 
voll lo t:.:>;>r .'lv1Tenzo feu:Lli, non . u~ :ib .r.1:::.aro il terrcn;, da 
.,uoate oo;;.::.,v·,iven::e. ,,ucoto co.::ii,1 to n.i,)t1 tt, w,1oa:::onto al ,irole- 



t.lrbto, 1;n 1l oo:apito oe l1h'.l 11 prol11t·1riato, non vieae nei;ato 
eho nollo oa.:ipaene 11 problSQ.'.l ocie t:1 ù1 una tr.1a!orr:ia.io01 cha 
non ·,&&o eaoero i:::::iodU '1.lmen~ 1~ ·.r:i11tor1110done aoolaU.••• :.;1 
dioe .;iu.o~onict oh aolo il prolotud.ato porterà a ùni.De qllff­ 
to OIXlpi to. Del roloto ,;11 ep:1,:µioli eannc benia111.aao ohe ia•:;101'1~ 
e.~•ro;,u.·.Jtilio:.1 del 11)}1 al 1'.)}6, tutto h.: !:,tto obe II.DII traator::aa­ 
dJno H:h :loi r:1j1~ort1 eoonQàioi o oooiuli nell• 0111:1pac119. 
•w zo:iu;i.;liea in .:;p11CJl:1 non a1,1ni!io:i atfatto WI paoao d1retto 
vot:.;.l l, Jie tr,u.1one dei Y&,Hhi r:1pport1 di olaane, !Ill eopria• 
ne t t ... ~..::1te h ~novr-1 oui il e . pi t •li•œo b:l ta tto Hoono pe:, =: .,:. ~c ... ;1.: u u~ t .110 pu: ti.oobr::ientc ao1&ta della oda1 • dei 
r .. v:~i .. ~1 ·:11-11 a- b.a .. to il euo do;i.iaio•. 
:, ... ; ·.:..:: ::: 1.::'..1 r ivol u.1one in 0\11 l..l bor;;bed.• non porùl'l ln rondo 
l, ~:: .. !."o;:J.:1 ::1one .;ol.l.1 li001età, nor. dia true.11•ù lntecralaeale 1 
v ,;.:,,!. .. ,.,.ort1 .. 1 ol.à~·t.e -Qlb3to a- perf'ett111Hnù 'Ye~ .. • 
·i;..:; :~ :.:llcv:i:lo- •r;uca:a c;no,yru o1JD1!10J oho talt rappG:rU 
r.,:: ·a:.n,.-rr .• tto ::iod1!"1oat1 d.il nuO"Yo eocnario repubbUoano tel 
rf::i.Ja c1: 1 t ,li•t.:19. . ~ . 
tin .utbolo di bUt MMPM obe en u o•p1po fer .... eu n­ 
&aile :r;:er col. to \e.apo a aoaoa, riUNl pol a4 abitan4omre la lud.a 
-u;i 11ei:nal,ato ••• elesento 41 8111.latn, ol .. no uUe letùre 
ahe abbhao Pollltt leuere ~oprio 1n quew aalleJpe;âl • ••• 
oonnpato 1D fotooe,la all'l•t111&to felt1'1Jle1U, Old ... ~ 
aoa a no1 olle 4on._ eaeno 1 J.e&1 tti:Ji euU 41 • ttdal• .. l 
c•nen, 4elh letùre H~e11te oo.-n11U il '1W•• -,...u. 
rholw:ioarlo au s1 tl'fflt ~ lu.la alla cl1pea4eu• .. u •ia~ 
Mdonale, era 11D ~1omr1o 4el.l'lnter•d.•-1e • faeff• u 
1nme lavero peroll• NpeYa lloltbelu lhpe, U à.li_., U ~P­ 
,...._. • ncm cil aa qaaù al~ •••, • a 1m oatt Jlllltl Md."fe 
aoUo .U..nte • O"ori.De '•nue d1aen4o 1o •• la ..w ••Htaa 
&a belle 'tlltto aaat., nl~o qmlohe peto, 1111 1u .. ll1Hù 
41 a.àll, porb •ta ud.•an4o l•1merno • a •• maoa U •pPotto, 
111 .iwno.ino l• eoarpe, non • oue tan 114 an411H •••n~. Ina-.. 
llli era nella Buosl:i nvolU1o~r1a, nell.a hHie o011Wl1a~ • 
Don Hna l• ao:irpe • 1 •1.nvo,no • tu"fa avv1olma4od. Al •1'11 ao4o 
q11osto h:z wi p..rUoolare •• 'fole111 001a0neat• aa d'elU. perte 
nnoh.• 1 :.:ort1oolar1 Oc:a::!OTODtl dobbla:20 r1oor4a:rU, aoao 1 noavl 
11.111tnnt11 i nos tri OOClp ,,~Di. 
,;.,t'..o .:.1.,·:nio .:ari'fe1 •11 ~a::ipa~o Trot::k,y ••aa•ra•; • 1nt1tola­ 
tJ ;)~l. 61 qwa.a4o Trot.z~ Pto~rio baaandoai 111& quella faaoea 
"WD2Lone d1~e1 tr~ noi • 1 bord1ih1at1 non o•~ nieaù 41 oomUDe 
~~a~etie S6ll terllUle dei ~r1Do1pi. Allora Ja)to HIIŒRPI •o•t1•n• 
ques.io& •no11 c '• contrAddi::tonc te• il noetl'o r1fiuto reolao 
dt'lùi conoezion..i •ooi.alri!onu.s ta u;ioondo olli la pre:ieaa al po­ 
tc r, dl Lift ioverno ·U uiniotra JoteraiD.J di ;>et oéoon41don1 
;ii) fuorn~l1 o 1uel elle :, P9!fj1o, cla •oondis:ione 1n41epanssbile 
al: 11,1lùr,ore ,v mzare Jd~ 'JLe:.•e oper.1ia, • U f· .. tto • 11 
l.1: ·tto r.o:.::.:.i, 1!1 iS,te oirooot.~nae aa1t,ro ootto::.tnulldol• • 
rrc,i'l~~Jole dellA rivond10.1~1on1 a torto g~b•ll.ate oaa• deoo­ 
cntiallo, alle, oltl'\J a zar,ri:z:0Jont.1ro :r,outul::it1 di 'Jlaeoe eu.l M2- 
ron:i 00000:lioo, ,,oaoono ..Joau.:ie .:J O ,ra ttor. f011 t1oo •. 
:;1 Ii:iorù..1DJ for .. uùo 00;,10 ;.1;i~ll.,to ,1uolla di Trot.:lcy ohe v1oevere11 
por t~n:1J a fonlo 11 uuo pigp;,i :i;;:;o;·;;ig ·ülc parole d 1orJ1ne 

clemoor.1t1olle ip SIPUMI• t\ltte le 1,1role d'orJ1no de:.iocraticho, 
arriva flno a quallo d1 ooatenore la noooou1tà di oonuap;.,rro 
allo •1e~ Ulltfa• d dlrebl>o in 1 taliano, ulle legt;1 .ïoplb,a, lo 
leg~ ldglion, le legal onesS,, allo Oortoc d1aoneete lo ~ortoe 
paro, le Oortea dnll• 3HMJ1 pu11t9. 
ln 1&na moaiono 4•11ruppo 41 BzllXallee, oba fra l1altro er, uno 
dei ~iù eotr•:Jl•t1 o ~uindi avrobbo dovuto eaeere w,o dei più ae­ 
tratti, t.no dol çiÎl o.1t.1etrot1oi :in~e per dotoriûnati atte,;-;in­ 
~•nti, Vi'J~'f•tcJ ai prjndo una poat~1one Jel tutto ll~pid.l, del 
tutti, lhhr:i • Ili a on t r ,r,.,on• :1llG elcdcn1 lo aoiopuo s•ner,Jla 
i•r lo ri'fenQio~.u.on1 pi~ p:o!ond3~ento ••nt1ù dalle aa•••, la 
ne,eu31t~ di Linolnre la parola d'orJine dei r.oviet, ohe del r~ 
to e:a ooetenut~ aaola.e da trot:k7 inoinae a tut\e l• ri'fendioa­ 
doni d1 oautten .,urtroppo de:10,ntioo • la neoHel1' -teetwll­ 
cente- "di 1n3WJearat Delle raue•-noi dirai.ae cli epiragli, og&i­ 
"del oongepo .. pl t.JU.t1•• per approfondirl• • aU..r,iada eempH 
pltl ne11tzal.1uu4o la oi.ue media • ata,1oan4o 4A 11••'8 lo atza­ 
to vitale tell.a fleeel• hrpeda. foui alla ùe'8 .. 1 aod.aanto 
llffqe il •••~rd alla eota. • Oris, alle teatadl en "IIO'liaeato oh• 
ora la c•aa .... u ..naaato 19p.q.pp, aDOlle H U prolatan. .. 
tt • .,na u_ ,-. tetlalall111, TIIOl ei&D1Uoare prantere nulle 
,eopde •,.ile •••.ta• r1••nd1oasian1 ab• erano reH neoaaa .. 
de 4al HJIHniTeH H ••Ulli tel ,a••• pnfaa4aullù hcl1oa­ 
tl mll•••-•• • Mlle •Nt.età •papola, ow agp1mto tutte le 
laUtuicmi 141p'9 all'eo•cm1.a agran.a.Ql,indi quHto cl1aoat:ra 
.... i. f...S.DM 111 ca•l ,.n.o4o, anobe H ba ùorluato a1a d .. 
tamlmte tataraimate ru,-te a pod&ion1 4•1 taaUo •uoorat1oh.e 
U trotsQ, JIii tattnta pel nella p:raUOG uaunto tal1• poe1&1oa1 
eba eoao hl tutie .iutiftoa'11.i. !Dolle no1 oe&i pNelMo riTBdi• 
eaH 4etlnlmtl JHOle d1erü.ae om ob1allialo d•ooreUohe La. 
eCf,ltUth 0W 4a1 ruto fa <latto Xauone, Hnaa per q1,1ea'°, 
tt âitro, all'epl)08to, r1nnd1oaro WJ regue demoont1oo oonoS..­ 

tera to ••• ua nglu aeooe llll riBllleD te aûg.Uore di u.n rogillo non 
Cuooratioo. 

su queeto l>l•ogne:,à anlibe !oree !are un art1oolo peroh~, in rlo;O!, 
~ all1artloolo di Trot&ky aho • proprio 4ed1oato,~lla queet1one 
dalle parole tl'ordine d•~ooratiohe in clli lnncla fuooo • !iam~e 
oontro di noi, Joo~i~œo rivantliO.lre w:ia poai&ione obe dol raeio 
~ un.t posi21or:e oooronto oon tutto 'tuello c,he li e't.lto detto anohe 
n,ll 1920, ·1~21, -1922 dalla noatre1 corrente. 

Sta., Acrtv.\ti 1n quect:I G~lor,:.atn-in oui perb ai li onoeto cl1 
cnt:::,re :1noh1t in qualoba i;art1oolare per fornin a nol t:teeei 
<JV1~entc.1ont1J r1tornor11=.o ou ·,u.ooto ::iatori11le e oerobere110 anche 
di utlli..: ·:ulo 411 r,Wlto dl 'fill tJJ pole:iioe>y ooatan&ialmJnte al 
per1oJo delh '11t!oritJ di Hitler, ai.lcio nel 19lJJ ~ uvenuto tut­ 
ta 1uo~to ri:eaoola=ento au aaal~ 1nternac1onele, • 13 Pra=1on• 
b ooatretta a prendere delle poo1z1on1 INO'fe anohe, oome del ree­ 
to 11 trot::U~o. 
1119H • per 11 frotzkisrno l:.i ditA, di !'onda.:ione di 1uoJllo cho 
li 11 preludio della li Interpi.:ion ,101 Li îond.J nall'a~o.:;to dol 
193J u.n pri:Jo oollc;,;.llllento ;,h..i li oupl1o1t.l- 
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cento oonoiderato ooae 111nlzlo dell'Intecn~~lonale. •oa Yiene 
.;noora ,U~l,lar,1'11 mia b l'i IDtora1~1omle, - •• De poqono le 
b.101 • .Jio .. razi:s t,mea-. al ponzoDo Dol ~do peg,::lo•ea. 

sl1 W2io1 o4eHDt1 a qu•te OOlliH8UO 
,'li fo1:d .. :.:1uno o di pro !onda;lppt della IV l11ter1111&1oule •oao 
le &1~1etre del fartl\o Sooialiota Qlfpte11, tel i>utUe soolal.a­ 
tJ bclf- a ~l:te 01s-nl;z~z1on1 oo,1al1ate. 
... 1::.!i J1~ UD., rio,.oat1 ::iolto 1111t1D, molto 41lrm 4a ~- tella 
.?:ra-1:::no ~h.J eons.U•r• ormui d.i ,-rte .... rot• tlClll raneztll ool 
trot2t11 •.1, o~ ribatte a quoeta Wul:ine c!1 OHa1e ulorg.1D1&u­ 
z1ono ~o-aun1cta 41 a1n1a~a ool r•tiaai .. 11• •llalatie e.oi•Jl•tl. 
.u:·uu .• lha le o1nhtre aocala.U•te 11.:umo uaa flalldQIM Dlt ..... te 
oo:1~1or1volu.z~ozwd.a, baano la tundom 4•1 IM!rae,: ._ •~ 
.:i1 ta to b f :nz1ono del caentr1au1 aoao IUl wso ,.. •-• la 
ol.:uwe oper:.la, • DoD ft 01a eHe au a1 »all ooaU111tn 111111 erpAi& 
ui;ion1 in termdoaale 41 81nlaua. 
1.•1.11t.1.11e teatatln dl annooie HD psppi U tu~u anieu 
trim •4.u •apwte fatale, •l uai• lel 19 JJ. • i::,:ou • w 
pe9ulem aol to dl.an. Joa hul .. ••Ile• •-.i rwu~ 
H oi:m poai'ilità dl la'fOH ·- o• , ..... 1oal NtiHllti t1 
•tniaua 41 puU.U HOiaUaU, ...... 1a .d .. lCUM ,rnua.u •.S. 
-.oohi ,nu U • l •a4ea1a• al ,ziaolpi 4.U 'beuau1oa pn1•~ 
ria • MU.a 11 ... ul1' tel. Pl!r.W Jft 11lUUfta1qe e JII la 
eNAn1•M•ieJle tella Uttatwll 91.etuuta. l JaatUl aodel1eU 
1D'1peùPU. tnou ._." eaa. .._U ... tel 181111 eM 1a ao­ 
et.alcl...ouala tiea4e • ....... ha •• • &li • .. nt t •nuoara.a, 
-· ... h&U a•!d w1 OU ,. .... e 11dan• al tQ ·-·· 
Ill ateaa1 a-•ttl, • -u:iOI' rqiOM, -YUl-.0 rtpm • JUa 
1n im uUaele taUtelat.1"!..~Jf R"i}f :.1'tr- ftl ai rncS,aoe a 11mato 'YS.de ea l,ao 'Ir , utue 
a oo•Utuin 4elle orpdua&iolll ooaUetll U .... attlnera1 
Hpcdioot1 clel ti&Uo opportmûaU. ü a1Jooetdmtl • temuim 
4al t...it._o ~bill • 4'alu~ porte 4&1 punto ü 'fiat. UNl._toe 
dal tuUo oonclonnaiUi, deri'YllDti 4a1 'HOOhi pHtltl aooialUtle 
In ~uell1010.alone, · · · • queato • 1111 JIIIIID Mil 
~le evHet:teaeule Doi non aluo d •aœoodo, 'Yell&Gllo taniaute 
11 ;onJ1;1cp1 rondaentali R91 la tpetoœa&0M della hadoae 
1• far t1 to. . 
?:o1 non t4oou,.o, ~ ahUro, L qunt!ono1 la healo .. laa fat11o 
'IIAl• A 1Mlll 001t1bdr"1 in l'artite nel 19" • Del 19"• 111-o 
a,u1 convinti c,"'r!.! Hiptp:Jno le oondbioni pu ••tltlliH u 
fartit• allora. i oom1DU ùe 1l l'arUto • f'" s•ft 49JP- 
u '.B!'~lt, ctc.iaDdo Jii.2.H!.I.. mtaeere, qwaDdo oiN • ... • ,.._ 
oOili pbif~t· ïionLnhuUoa, IICill HDtimeDtllle, - ~· 
di r .. :o un b q c11 ~uell.e oha et4 atato ll t'8lf 4N•nl4 
g;:unh\, 59ndial,t, • sopu~tto euopn •. 
~u.in.U. U ~:obllmii non • qu1llo 41 oh11d1rol1 lwnne tdto •le 1 
ooa~~i Ji ollo:ra • non oooU w.inl l'ar'11a nel ''61 aneaao 
nu to 11 i·ar tl te qu.1nd1o1 ann1 prllla, l 1abbiaao .nuto 'Yioneraa 
qu.1nJ1o1 ~nn1 dopo. 
Q1&11llo oha per no1 • g:rue, • oho o1 111.a teorluata 11na 4etebina­ 
ta II a..:aurd& o,mouione dell:J-tto.soita.. 4el lartito, pe:r oui 11 111r­ 
t1 to n.10;,er~ i;ol t...nto :;1undo o1 aar:..inno delle 11 tll:.111 on1 otw pr._ 

ludono ~l o.ll..l. "reaa. del po toto. 
La ~Lsiofte ohe ha la ?t~ziono • oout.1a."31.caente queata 1d • u.n 
r1~o:r.o ln~iotro Dol DüD30 oh.:? da un~ parte• una oonoe~ione 
~(1'.r:tt·, J.ll'altrJ. una oono11ziu11• meqqapiqp, alla ta tutto dl­ 
;.,•1:~or•! hllo oor.J1::ion1 obilttivo • d:.1 oondi&lonl ollhUin ohe 
upno lo mono fJJOftTO:t alla ooatituz1one dol parU.to, • nelle 
itw:i11, ue U partito oootitulaoe, •1 ooatUulea• Sl9RP9 terU. 
:.ï1 oo&tie110 aio• ohl U partito nooaerl. eeltan,o q\&alldo le oit~ 
doni MM9f: JIH9 b f T:fHs4PM• l'fldentmu11te, qm11do lu 111- 
iuaaio 'YO ono 'Yoreo 'Yoludo1101 U p11rt1 to • neooaea:ria:io~ 
te tra'YoJ.to ta&J.i unlliaenU. j'bbiaao l'Hpedoll&A tede&JOilt la 
~ &UH di -•ttea U ruu to ••oe Del puio4o enolal• pnrho­ 
luioDaZio,• tnulto tallo etaao 11ortun1o d'YOlUicmarle. Il 
pirt1 to lin• •••re p1- cme 10 a1 taad.oJd •ol&a110 ·,ereo la ri.­ 
'Yol.Uioue. JZon ••• oertaunte 1D œtti 1 aount1 pomd~U, pr1'­ 
.. ùlla ai'Yalla&ieMt' aa dno ••n• pu.. 
D'al th per'9 Doa auoe uooaai.,.11e11te penh• la ai t•a1ou 'Ya 
la a oato aau, tn• ann l'lmnoio U aa aUmalo .. olaie\­ 
tl"fa • 41 u ••n peca• U astuuloa• il eonUsioni ••o•~ 
n 1er oui a1 • fa"' ,.i tuno lliluaio, d • potato fan, 
o•• etato U '-111 11 t•SU91Jr1t 4agll aneajaaU pH cld. 
u eerto bilallolo • •• poeai •• n 11u..o10 H11 .. ,.a.be ata­ 
to Po .. lW• pna, ' •tsto ,oad-U. to,o. 
ln 11D asUoolo -aoa eau toete tolltu .. ~• 4el Jl&SU to • pefth• 
1ll a Hrto MUO à. • onoato t1 tare U pmto a" c-•• qu .. U.o- 
n.- 1•arUoolo 1ft" Ai:'l!'° 99iPPIU9 f Rt.!iPf''1!• Hl ~ltD- laao 1A maolta 1a•U D an ac;,mumte n op,ow-.zL1s110 
noa • Oel'twlenù aorte, aa , entuto ln m fan ü ,eou.o, ..., 
aba H il dooUno • probabillleaù aaona 11mp, • ••a.1aa pu'9 
la lot-ta Gl1 olaa• cita appena ooaimlando a naeoon • .11 la q.ueeto 
per1odo,un pb di fHe]éa lu due tampeato, ln olll U l'arUto p~ 
IIA90•re, peroh) lA pna:J enor:ao dell 'op;.iorw.ns..u o..S.BOh a4 ai.- 
1.enbrai • d'altra pato non o•~ an13ora 11lapegno üretto in lot.­ 
t. di cl.use Pl> tonU, pn oui un dl!bolo T\rqUg di parti to u­ 
SIObM travol to 414 co::ix;Hi ahe · r:ono 10 treœmeate •1&perlori alle 
eue poHild.11 tà Nall. 
In 'lu•l poriodo la rioonti tuzlone dol Parti 1o • poH:lbib. ID qul 
poriodo 9be 1n l tuila Il eta to 11 perioclo clel 1 52 -1 aaeoiao po­ 
tr .. 110 di oou tare u non potn:1 111 •core nol • 50 lmeoe olM nel 
•,2, a, queoto non ha na••i&m importun& .. il fuU.o l perb oha al,­ 
lora • 191tqpse •Hie'1 • otaw pood.blle fan u -Uaaoio • .....ü.& 
l!:1'9 All41P •~po•aibilo !ar• allora U -ll.aaolo. ~eoi 
a pd• !on• U bilanolo non .. rebbo •tato poeai-11• tare. ,-1, 1201 altltiaa potuta aDOhe di•oetnn oo.e la nait• aello 
•1aowo pemilero 4l An.a4IO outo ooH no:1 !oeaero anoon ob.lare 
aol 1451 lo IIOJIO atate obiare Del •s2. hldon1am1at• o•• •~to 
1&11 lnorooio 41 taUori ob.o aoao lnai•• oue,U'Y11 olM •ono Dello 
atoeno teapo aog.:;ett:ld, oh• porb b.azmo portato a4 llD rlol&ltato ...aaaa, la dooati tu.d.oDO algno 4N:lf US dol Parti•· 

Vlo.-.oroa o•• queot:i oonoezlone oho d'altr~~:rte, logata ad 
un'ul tra ~onoezione oulla qu•1lo Jovroœo ri torn:.ro per oonoludoro 
un pb quoc ~.:i ooraG eùlo 111 b jovuto oercaoro 4; alntetizzare -·JTi­ 
do::itor.1ont,3 ,m •1Jo Ili o1ntet1;i;&a 11i b ê:011 trett1 a tare anoœ dei 
voli t··· · 

(i) CP· ..... - ,. --~,t ... · ....... ~1-11-2.>- l1./1'Hr. • ~~u.... v,c,.. J.u. 'f""'-~h., .- - 
•>-, >). fJLl A,\, ,1 t.. p.-1 • ._t...._ ~ 'fr"-,-.v'>'L All'l;:-,+efo_ 



® 
,d ~=-· ~ .r.c c.: , .no ~:.,J 1; c o.r t .?:;; , :;1 1 L ,olJ.ll~.i !orue ad un or- 
r o r e ù1 :-:i::.!o ·,nJh.:i J.:ill., o tc an . l?:tcrna;:i .n.il•• o1o~ ~uoota 
Jo:-.:,c::i::;;!, ol1u d':1ltr1 p:.irte l·.1 ,'r~;ilono or1t1oa -oooe :.1_p1nro in 
uno Jc1 !Jran1 ane al>::iLuo lot•.o- oLb b <;9noa4oqe ae1?,191q9 
èoll.1 criai per oui l.1 or1o1 1oop, ia, o ooop;.h ta b oriei oi -.a 
vetoo l..:i rivoluzione, ~ un p,00.1~.;io p.1}\U'al•• :wno.,DO ali - .. nolli 
inter.:iedi. o o•à un poriodo di ooaplet..1 aaoenza della l•U• di 
ol,,o;.:e, op;iur.o o•, l..l lo'U.1 di olaece oha 'Ya dirett.iulente 'feruo 
LJ proon dol potere, varao l11nourro;:1uno riv:,lu,ion..:ria. 
Non o•b un fOriodo in oui, vioo'fcraa, la lotta 41 olds~• lanta~oo,. 
te r1oost1 tu1ooo le eue pooeib111 til di ~~ione • nol ooruo Jolla 
lot. d1 ol.As:Je ai r1oruno dogli ora..iniaai di di!aaa 1.uiadi:.a ta 
dalla ol.lsae or.eraia e ai rattorza nello at.:aao teapo il .:rartito. 
No, o•• ,1. • lr., o•à 11 per1o4o dalla oontrori-Yolaaione • o•• il 
por1odo 1~:eJiato dol bol&o verso l:1 r1vol\U1one. 
1'v1dcnta:nontQ tuUo queeto non oollilaa oon l 11ntecpntadone oho 
no1 :1b'bia·.10 dsto doU'intero pariodo puetbel,ioo, , dallo stooao 
pe,1Ôdo d1 ri~oeb·Jzione del .. :.1rt1to o clello proepeiti•e ~ e1 
e~reJbero poato al rartito. jbb1..uo antioipMto llJl'periodo dl lcn1a 
= tu, .td one Ji una ri preaa Ji olu11ee ohe a eiaa -YOl. ta er;.i la pr._ 
Jdo:..: ùl una r1;,re:Ja ri v olu::1onur1a, 111!1 la ripraoo l'i'folll&loaaria 
•on aoincide 1::oeù1~t,aent3 ,on l, x1~raaa di ola•••• Il ritorn~ 
JoU; cb:.::.ie operda aJ un:, gifçtA hto;;qle, 1gtrap&,cppJI, e 4._ 
~iSA ilello ,1 .:ipr1e oo:iJh:ioni a vl u f{ ua ooni«>, • la alpreu 
doll~ lotte rtvoluz1onar1• b un oltro. C'l qu1n41 qaeat. eonoe&i& 
:10 chc r1 tom A r,o1 111 di nri;1 OOri tt1 di !US 4all 'ul '1&1 fue, 
e ch• i ~r:a. ,onoe&1cne i,er ou1 o o•~ QU.eeta e1taa&10Jle U ooatro­ 
r~vo:..u:1cne ~c,olu1a, 0 01@ di jUiCpl.9to fJJjO 'YeUO à ri'Yol.U&ic>­ 
l'leo 
In queat• pe.riudo d1 an4at.A ·terao 14 riwoluiane peir toraa d1 
deter111n..z1on1 œ>1t.d:ili, aje'f~ pea llire •pu &ra&ia U Uo • 
volontà .-ieUd nadoise•, il i':i~ti to ei riooe ti \uiaoe. •o1... . 41- 
ol..iu vioneraa oho 11 l'a:rtito DOII ~ · . rtooatru.ir­ 
ai 1n !-lai .11 qwu,to 1e11na. Il farti to oh ... d riooeti tuiooe 
-ooae ~ tood:.i:zato del roato wd, lo aWIS.Uo dato nella litorta 
dalla i.iinie tra, il parti to ohe mi dooo U. tuhoe ln per1o4o ri 'f0- 
1,ad oiurla, k il parti to ohe el QAP4+M! al fldqif.11• 
loi pote .. ea11ere uttutl clal naiaioo, ma non oi ear- aulo1cla­ 
t1 pe2 Hanoi r1ooet1wit1 1n perlo•o l'i'fol11&ionario. 

Dal 19)3 doùbia:iio tare un ~l&o • arri-Yare al 19,5. 
Ion oi o:JUJ:itl'.llfl della uit\la&ione 1taluna III Don per d1•• u 
p1ooolo parUoolara oh• o•• ur. 'boll•ttino 1ntllrno doclioato alla 
e1tlrlaone 1~11am1 oho noi potram;lO ut111zzare proprio per di=10- 
11tnre ooiao la teei aaoondo oui il aooiüljuoia~ • una noDt:ra 
•ur,~J1~l1tà" in 0onar~la a 1,1,ba epcoi.:!11~ della lra~ona di ~1ni!!, 
tn nll1-rntero in J;)élrtioola:re, • 11D,,.J ~ del tuttg .till&• 
In ,;un:..to 'boll..ittino, non oolo b cmontlta 1.:i teo'fla 4tl aooial- 
.i' .. ::::1:-:..io. r.o:-: eo Lo b :::ca:::1 oorrott-.ui-:nte la riueotione 4ell1alte:i­ 
nu.:il ~::ill.l C:..: :ooraz1::i al f:lt•oio'.l01 :1., dclL non 1dontU'1oa::1ane 
t ra 1•~:·. ~ l' .r tro , .,11i:1·11 :°U!::;1:ir.1 divorco ::inch!! ee oonveri;on­ 
ti, q ;:.: :1 '.s).:: .. 1~ :~:hc :1 uc ar e ."lo'.od1 d~veroi por ooo'bnttor- 
~.:., ..,..,. soiw :·n:: te l'l,lnt1 tlo'.cr:::iinato rivendio:.1;:ioni 
cl~ 50ll.0 te fo.~e :-~·1,::·,i: .;:! ,::,1 "i:o io:r·,tlcho• oho rientc.ino 

nol nec tro proi;ri.a.:u aoao lo ri vond1o::::1on1 Ji cara t ~oro _.,~r,do 
oo~o lo r1vond1oa~1oni di csr3ttoro n:i=1on,le, ooc.:i lo r1vond1c~­ 
z1on1 41 appo,BiO phno a totale ni .:'lOVi:Jonti anl1oolo!!1:.il1 pcr 
eeeupio nello oolonio it~1iano, cooa dott~ in 11n ~odo dol tutto 
eepl1o1to nel bollottino intorno dol 19}1, ancb~ uo ù1u~r:i~1Jt,• 
milnte po1 qu:.inao ooop,:i:1 l·.J Juorru dcll1,\biu:i1n13, e1 pr ondc una 
poa1dono del tutto a11tratta 1000 vo:1ro::.o in un brave ao,1:er.to 
t1n.Jlo a queuta parte neeJti'fa del.l;:s .L'r.1zione <11 o1n1otrn cno el 
annunoia cin nol 19 }5. 
~u1nd1 a•ibi:1::10 d ivoroi clo:ianti ror :1vcnct1c:iro alla h.i;:1 .ne 
dollri poc1z!.on1 ;,;1u:ito ao c.m to a rou1:;:.1,Jn1 ab 1_;11::ite. 

Ci atuaio dedloado o.l w:an dolle trp . .o::1c,n1 ohe veD&ono preoeo­ 
Litea 

- Sull.4 question• del 0011pi to dalla ,,.,:zicne, delle poi:.Dibili ti.l 
ddlA -triu,torMAaiona dcll4 ffr•ziono in Parti to ( 1) 

- S"Ll• si ù.lAHone lntern,.zion:ilc (J) 
- SuU.A quution• or3AnuUti'fa o, 
StAao-Ml --t,». feroh~ nol 1935. f'er~hl) cbl 'n al 135 ~ anenu­ 
to WI uabi:.l::iento tot:ile noll.:i poli t1,:i dell 'Internaz1. on.ile Co::u­ 
niab, :s1ob d.:lla ponizione del aoo1ùlfoleo1amo o1' li p1ea:it1 all3 
po~1zione della .A•3oorJ&ia otre14t;a. L1'URSS entra ne11~ aogietà 
f:llf lo.;1pg1, antan• aopututto 1l patto 41 ;~tuI 11api0l!li1H r, ib~ • la hano1a, e in quoll'ooouiono O •a 41oh1ar,do­ 
... 41 St.:iUn obe ooaprande portett31aonte le aeigenza 41 ditaoa 
4.ila l'r:inoia • ohe !ino • pro-Yo aon~1a ~ uns lr,111a1a 0.1pi t.J- 
11o1a, o1 appogaia qulndi 11 r1armo dell.s fr3naia 1n :runziono 
4ella Ufeea ciel.la paoe • qU1nd1 1111ohe <logli intoreaei della ola••• ope'l'aia. 
la fr.:u:ione d. t1e11e ohe wia dio1"1nrazione 41 quaato &anora ~ 
ll.l eu,a togby• lull.11nttrl13don:ile, r,one la piab!l tœb.Jle~ 
eu · Il toaea di 'tt:l tum del prolot:lria to in Busab e qu1nd1 pone 
llllOha pe~ 1 r1•oluzionur1 oœiuninti l:1 nooc,,ei ~ d1 prandere un-i 
poo1n1ono net'3, ohe non pu~ p1ù oesora quell;.i dell.:i Prazione 
41 part1t1 ooauniati, IIIQ oad. qwtllA di11radono del 1ovhepl19 
PARY'#f9l9 lntprns11opale d1 la~ 'YOD1ro O eoietente fuori 
del.l Internad. ona o Co .un1otn, Don::o noc;;un:i llluaione oha la 
oua ope:n poo111 provoaaro all11ntorno doll'lntern.:.21onnl1 w:ia 
riprea,, di torzo prolot:.rto oho V:Jd:1no ve:oo un:i r1ooet1t\u1ona 
ùcllo iond:i:::untu Jal pJrtiti ::omun1nt1 ve.i e propr1. 
~i.01Jt1 h :W tA.:.iono per oui la PrA21one ·nol 19:55 A9:i-1a p~e 
non h 11:i. 14 Pro11~1:Jna d1 S1n1otr'l del turtito Co:aun1at.--. dÎtnl1n, 
1, lA frp2lpne Co9ur,,l:1tg pi '.:1n1otr,.1 Intern:u:19n1le, ahe ei ll.?!'al­ 
l·J a u:: :.:0v1::,,nto ::o ·.,.· 1ot:, iotonziale o reisle, ao111un,ue :id 11na 
tr. ~!.:.1. ~n:! JC'l ::;ov1::.o n to ~o .. ur.1!! t.! eu non doono~oe ;111. la eu:i 
:if!T' .. 1,:-Ln' :.d un:i ;:.,,. t1-,ol:1ru :orna :torio:i del OO'Wi.l:lento '.l•rn1- 
:-:'.:-:t ·, ~h,, ~ l1I:;to:n:i.~1:rn,lo 0o:Jun1ut: oil .lartito Oo,wiiot.:.. 
::•:r ~ ,lb. 
:-:u ·u w tr, ;r..1.:, ~o 11 :.ono <lollo Ji vo r,!on;;e, oo::ia "fldre::io, nel la 
.?:i.:!.1:,~ o o':'.l ur.1 oart1 ;.;nl1oi;::.1::iono ù1 oonootti tond:1::icntali 
o~:- · . .on1J o :noctti ohJ n:,1 dovra:::o ;,u::trop;.o or1t1oare nell:i ,ru­ 
::1~:io, ~:: oho ~ 1:-11:~:t1nto ch:> lo fi:\001:..illo porch~ oono poni;:1on1 
r1:o:rcnt1 n:Jlla :itori·l del aov1:;ionto o:..or:iio ob.o devono easere 
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tenute da no1 presenti proprio oome oorrent1 contro le quali 
dob:i1a::uo batterc1. 
Una oert.'.l vioona delLA guerra, una oerta viaione del.l.a Qriai 
:Jondinlo del oapit..;llecio, 12. queatione ooloniale, w,te~it1on1. 
Di•6r~~1atamante pro~io nel 19,5 si ooaino1a a 'te4era ooae la 
~r~~iune v~d~ Yarao WJO a~oooo finale oh.• lo a'lloooo tu,1o &om.­ 
::i ,to-,:U::i;.)boc dirlo- dslla Con·111te Cocb1.ata lnterauioml.8 
~~ntro ln qU.lle n~oeasariamenta noi 01 batts.aao. 

In ~u•~ta rtevoon&ion• tiiaao arr1'Yat1 al Oongreaao &alla lra&ione 
~ll'estaro 1el car~o del 19l5. Agbia~o datto oh• 1a lati. • lapcr­ 
~nto, ei.a per lo a'YilllP~O della haaiona, aia per 1o nUappo i 
~el.la Ili t~zione intarœziomle. SoDo due ooH auat-..ata lqa­ 
te. 
Il 19,5 Il 1.Dfattl l'allDO lella &Taata ncalta prapuata ,alaauo 
ta wi Uannio 41 o-11,la.dOJl tal.l'lll1equtollale, la &bit& iui ta 4all:i 4•ooa:ada, nno 1 t1p, MP9}1!; ,. ... -i-r.oau. 
po1 •si-11, TH .. t;aitl la laaneoa -.oa ÙI ta"6 .-n- 
u. oonoaoia::-.o. 14 • pra,rlo al.loH •• la lndeM, u nlaaloaa 
a queaia a1 tuuiono 41 cantten la1lln1aas...i., pr..ao .. aua 
JNisiOM aolto uita, ol°' la ftul81la 1111111 • pü adl U puU..­ 
U. OCIIIIUDUU. o 41 u•Iatanes1-.lo àe - a. ..... jlà ... 
commuta,•• pute 4l u aOYSM-. illta.ddalo, UIIM H 
r1 .. "4t al ai.DS.aot ·-- •• aoltutl •awtie.:.::- Ill nallaoe 
CS.-potnmao Un- al !K.!! •Mda.~ tu ••, IIOD 
~oaiw pcd 4a11a ••• •·tu•-, - oMD,,... al daJJaoe 
da a qualoh• _.. oJllt JIOD • naa11&.aa111, a _.iom .... .- • u rilope tel.la 00•'111111 • 4al MflMllte opera., ..,..wt. tel 
UTbeza1D o..aia 1a. 
latura1M11ta noa JIO•si&U •tudnri •oltD, at ept .... -~ 
utib f1a•re alcllDi puitl DOII Ja tell.a ragioai •1Dd. .. nt1cdlo 
oh• ci upoii:tilnb'boro poobiaatm, aa PGroh\ 41 qlli b aTUU., la 
P*iziona ooatno1a •• aT•H v..n •an• 4uoen4anta. Jnpl'lo .... • 
diecandenta u ..-,ueatio pzoletad.e btanadcmale, eu ,nJdo 
allora tubUoa la pol,iiorl ooorif1tte, ol IIOllO 1 p .... d 111 HHoa 
o•~ il uua~ro talla 6P1&D&, pol 11 'Ya 'Yareo la pH•, ai• 
,...uao re, o '~ 1.1Do daoel.o ocaplek 4al. •O'flaente pn1atano, • 
aneac coa.,rena1111J.a ol:111 1 aill tant1, prH1 1.D Ill'•• ...... ..,_ 
pest::. ,.rAS11no molta yo1te anohe 11 P'lOP't1o aiuto orl•taMD•, 
a e e re sne di trovar• qualohe ooe:a oh• DOtl ··, en ,-nu111 

nd prear&IIIJl3 •rxiata, oh.e non era prffi1t. aell'l.1 
tobra, nei prograalti 41 lAnia, .. 1 'bolaoniohi, .. 11•utnaas10- 
B.Jle, o~roon~ degli .. pe41ent1, delle garansia ooatitluionall, 
.,erol::, ncr. ai dpata la tr-igadia di Wl!l dtttstlan hl polats­ 
riato che d1nnt4 la dittatun hl oapit:!U.1110 e ohe 41~enti uno 
de1 p1laatr1 della dittatura condiale bor&)le•• del prole~riai.. 
J d'oltr3 parte ai aooentu.ano &loune dalla poai&ioni an~ taori­ 
ch.ls 1Deu!f1c1,nt1 oh• er3no atata U.p1che, non aolo 4alla iraai~ 
ne, aa e1 pub dire aoch• blla atu11a ln\eroazioni.la, ooaa ab­ 
bia~o detto colte volte, coma~ ripetllto anche nei noatri \eat1. 
h~por queste rJgione cbç insiatia.œo eu elouni punti anoha paz 
ricord3ce che oerte ~o•• ei Jipu~ogo Della etoria, • 
oi ri~~tono nvn per dello t.liaterioee r~g1on1 o Jell• aonovra, o 

10~·1 te a llingoli indi vidui, ma perohà eono feco111eni o 1tU­ 
v1. 
!·iol ta ,Jolle Joae che ri trovaremo ncll:i eeoonda parte della rela­ 
z1one (r;u:indo la f ,rcco) eull:i frcutiono all1eetero, le abbiam.o 
r1ttov~te nel oor~o d~r,11 ult:r.d ttunt•onni di v1ta d~l nostro 
:lOV1:.lunto. . . . . . . 

_ (certe poo1zion1 eià maturata 1a eeno al mo- 
v1ciento o;;,er·Jio e in plrtiool.are alla noetra Pradon• tra il 1935 
e 11 ,1940). 
La Corrente Couunieta Internaz,onnle, cho oer\e volte ai richiacia 
a noi, non ai sa par Qu.'.lle t:ig1one, r1pe1g aeattacan\e la etoaao 
oo••, a, na turalaente apeoula au oerte atteraaa1on1 oha di•1r11- 
aia'8J&tllte la l''ta&iona all'H\ero ai~ laeoiata eoappara, aalvo 
po1 a aattllra aulla O'lOOO Ottorino Perron•• accueil to 41 aYu 
tr•411o la P1/0Pr1• ooDY1na1oD1 • di uu poi adar11o vilaente, 
paoorellOAMDW al Partito OG1111U11ata lntornadonalo, alla aua ri..­ 
ooetll:IUiou obo 4t!lJU1H '11Uo quello ah• la hadono dal punto u Ti•~ ,eonoo ooat'lldto nel periodo ''6/'0• 
.. --.. ftllku üglo t~RPYtl!U, ••ua 11H11u.na tnt,ado11• 41 
àro il proooHO • (lllH o•pa&lli -o•o del reato doYrebbe ...... 
H Ja 11Hba traUnono- 4obb1amo r1oonoeoar• obi il Parti to Oom1.1- 
llia'la 111terœaioaala ohe 11aeoa nel 1952 nella ewi nra data dl 
mNlt•• lll!l. 11 fttllaoob al pe triaonio tlloriao portioola re 
tel.la rr.ao .. alatero, pi r1"1laag1a al 1926, alla utt\lra 41 
~, • tuUo tu•:UO oh• anYamo 4etto allora a qullo cio, • 
iiii""1a lndoao •teau Jus oaroato di aantanerai fedol• tino al 
1935t eal'Yo pei 4i .. r1antara1. 
Soi cs1 d.allaooiaao alla l'ra.aione all'Eataro Yioevaru paz quel 
pa114o 119t-r1.aon10 ou -._n nel 1111.lntenere Il.Da oontinldtà fiaica 
a,tr11Tt~•o tatto q .. ok pertodo di tempo, • ad avar eaputo, aan­ 
tH tu U1 &li al trl. ai laeoinano trnolgara dalla idaologio 4e­ 
aocra tioh• • an1:1partitl.aha • ooa1 Ylo, di a·ur aantenuto •• non 
altro quaat.i pilae u1 fond.amen tnll della no11tra dottrina. 

Bel Congreueo della 1ru~1one ai tr3t~ADO elcWli puntl. obe rioes~ 
me'leoo brevementa. IDai votano alouno aoz1on1 ahe YioeYar1a 111- 
«•remo lnt•ctal.iaente. 
Le queation1 eono queeta1 
La 114eet1one della Pranono; ooa'b la lruiona, quando a1 tus!or­ 
merà in Fartito, areomento parenne in ••no alla trazione,~ùi 1 nc>- 
41 ven~ono al _Rfttine • ai cresno onahe delle diverae 1ntarpreta- 
don1 infatti/lGno ban h'• modon1, ·llDa delle quali aol tanto 
viena oan una atretia aaggioran~a di la&!. v'~ vi•n• appro"fata. 
Sea'b'ta la aozlone di Breat Litowek dove O 11 'YOk daterminante 
1D utraai.l 41 !rouky oh• fa ,Slanotl la aodone 4a an lato li>­ 
~aoe oh.a dall 'al tro. 

Poila t1)uaz1ono t:tergazlo!J!!lt, OOD pa.rtioolara riferiœento al­ 
la Cl'Hr&, paroh• fr:..dona già allora a anaha nal periodo pr.,_ 
oedutte -que•~• anoba Wla delle oarutteriatiahe del ,~tto meri- 
1oria, allOho dal punto 41 •11111 dell'in~rpretasion•, della Pr­ 
&ione, • etato di aYar oapito ohe 11 oapit.:iliemo enclava dritto 
dritto Yarao la gue2ra. ~ndsYa ;tinto ;1~ dritto vereo la buerzoa 
guag)o piq parlava di pace. Qwln~o p1ù f,ceva conferen&o par l.J 
paoe, tanto più diearm.aTa. (.JUanto p1ù era dcœooratioo, in altre 



,:,rolc. Altr. Jl.:nost:u::ioDe ~b.o de::iocr:,::1a ugwile m111tar1emo. 
Il tc:~o unto b l'orç n1zzaz1~ne. 

!1 chiaro cha no1 non preoc1Dd1am.o aaeolutamento d:ille cond1~1on1 
o-.etti••• 11,11 quallo ahe lo oond1z1on1 08Bett1Ye permettono o non 
permeUODO. lo nilui:° dol portito, li l11pfluonza del ,;:irtito, 
aa no.n h cha Ji IHP9 nnaoita del pertito. Entro cuti 11:11.ti 
la Yia~o •• llllDOIUIO 4eterm.inata oondiz1on1 aoggott1Ye, a:i le 
oon4S.uon1 ob1ettiYe pP' H eteeee, non • ene 1.mpedisoano la naoc! 
1a 4el paru to. 
Qlltnl!i D01 111.aao bene & ttent. DOl non çon!iare le pou1b111 tà di 
n1luppo del hrtito, e qui.ndi anohe si:imo attenU nell'an.,.ticipa­ 
re pose1b111 · auoo•e1 4el farti to ,qie per aol to tempo non d aa r:in­ 
no, ma nello ate .. o tempo uppiaao oho il parti to • na to 1D WJ 
oerto BODIIO iD tlD ao4o indipODdll ... da 00Dd1z1on1 COsiddette og­ 
gettiYe • taYoreYoli. 5o1 eiaao nati oeriamente 1D un periodo non 
faYoreYola; u.no dei noatr1 '-•ti rioorda ahe, aentre aucialll.Q noi 
non o•• dietro 41 noi lo afondo faYoreYolo cho Yice-.eraa aYoYa 
wain nolla oHaziOM aon del partita bolaontoo, aa dell'In'-rna­ 
aionale OomunS.ata. Certaaenta la 0011d1&1oa1 aon erano fa'fornoli 
)Ier 11 noatn ntlappo, • ql11n41 Don erano Deamhe ta-.ore-.oli pu 
11 annteni&eate ü um ocapa1ine the ü•na 'fi•er• aol ~nto aut- 
la teod.a • poehiulao aull111U1Y1 tà prat1oa, peroh• le oondbio­ 
ld. qgetU•• DU 1o per,.,~th"A""' • llll partita • un•orgllniit&asi ... 
•-. 'fin ae.ltaate •alla teorla • RD uao the dYI aeltanw • "'l 1D u oeru Hnao H Ili pal) traepone queato paragone 

oaapo iolctcù• al eaapo .. lla rtta aooiah • hlla atoria in 
paenl.a. . . 
QaiDU aapnw hni.aaia ohe au ... o a-.uw ua ylta 4un. B in­ 
tatU a"1au •••• mua Yita tun. 11a quato 110n •1&*1!1oa•a ohe*>II 
lffH- anto noffn•- la aoetra Ylta 41 put1to. aeoondo ln•eoe 
..... fl.81ou U l'a•U.to aarellbe mto 1D tutt'alùa dtuaa1one, 
Mlle d.taa&iom. ü feno • dl f\lOQO ohe portuaao alla rivoludo­ 
•• I' 1.lmUle 21poteu om 11na ddone ti queato cuere • una Yi­ 
dam ohe .. pogU9 la propria -.olontà • ™ ddone au.1.oida, 
,-.~ 11 pawU. te alla raaoe ael oono delle lotte ri•olu&ioœda 
• il pa2U. to 4eaUDate 1Dn1 tabilaente ad uaere aohiaocia to 4aili 
ateaat necU • a 110n pOl'tare al proletariato quello di oui 1l 
PHlatadato" b1PPIP9e duuta1u;w, nille dtuuioni riYoluio­ -r1., J:q_ pr_gllig gui!Î' oloà la fi.D!. di ooaohnu • d1 volontà 
oha • rappreaeatata .. partito. Il Partite non œaea dalla aera 
all1indoaaD11aa D4Woe attroYereo una geetaEione ohe purtroppo • 
pe11oaa, • 41ff1oile ooce tl&Ue le geatazioni • poi il parto ad­ 
Uri ttura • 11 uadante. 
JioeTeraa ~oi o•• -non• un oontroropporto,- una apiegazione 4a 
p:.srte di leroeei della propria mozione ohe • un 11b dlYeraa dalla 
mo~ione di J:iooba. 
1>1,are:i s:erohU ierohà Veroeai cette l'a::oento pir. aui. !attori 
•ttt•tt1Y1 oh, aui fa.ttori 01rnotth1. Sog;etthi in queato aenep 
~h ritien, ohe 11 portito poao~ naaoere solo quando 111 a1a por't!, 
to a tar·aine in un eeneo abb;stanza ooll;ilato quel !~1:10110 bilanoio 
U tutto '.,uollo ohe • aYvenuto dal 11)20 in av..inti, pratioa.iiento, 
d·ül '.I e tos: a ron,b.,:1 :ne dell 'Intern·1;.:ionale, per poter e oo trui.re 
eu que a ta bQoe un1organ1zza:.:1one di partita eolida. 
Il ariterio b aost::inzialmento c~uoto unohe se poi ai vu a ~eroa- 

Ci ccno tre r ·1,1,orti e c;uindi :mob.e tu ;odogi. Pol oi oono del­ 
le no z i onf ch~ ri~u.:irdano le queetioni della ata11pa. 11 inutile 
chc le Le; :ia::o perohb oono Ji carottera puraaente interne. 

Il oontecuto dei tre ra1111orti1 11 rapporta llffio1ale, che • qwtl­ 
lo di Jacob• (rore• b Knnau dalla !razione belgs) Il quale 0-.1- 
luppa 11 ooncetto della Pt..izi~n• tn queato ••n•o• •la fraaione 
ba nel ao~illento operaio 'llDII atoria ormai aeoola••• ••au• ... ~. 
Wl deteminato ciclo. La Fruiona h qaella ch• 41fell4e 1 pd.ao1p1 
:ton4aun~li anoh• ia ua periodo oontror1-.olu1ouario • alla •1 
traa:toma iD l'art1to aoltante ln un deterr&imlto per1o48 41 tempo• 
11 legato atHti&ullte a fattert oggett1Y1. 
La oonoluione per quall.o oh• ri.p.uda la llitlla•iona 19)5 • la 
HguaDtel 
"I.a haa10Zle oontimHà a4 a.na huioad ,.~., ,. ... aaoa­ 
DO le oondl.doni •aeUS:u .Le ocn:uliaiont oecetun, ••• U 
1.nntirBDDo ul aanao 41 HDUH poaaiW• la OH'11aai ... 4e1 
l'arU'loT ~4o 01 •aà la pua. OlM la auna • na1a ... 
-e m srai-11•-• a. .. tn, .. ._ parte, • u .i.....te u1 •• 
• faYnpole ~ •ooaa1••Mnte a1 rt u .. ùe &alla pua 

na••à 1Drf11a~te la dYe1uloa. r. ... ffll ._ taà al,,. 
qo oh• dpHûn•, qaan .. DOD d ... per~ DOD à. ...... niUD­ 
•mea te 1A ut., ca•llo ohe na anuato ••U• piM .-m ...aa 
la. 01.ai, alla flu 4ella pana •Htli U lllnrnsl,,.. prel.etia­ 
n.a • in partieolare •Utod.a •.ua rbol....._. b IUlila. la 
ai pr.nide oh• il depoguna NHbN atato ulte u..-.. IOD d 
s,apl ohe Hntre tllt\;1 l1fR111lie14tlla J1t1fda hWtbllflltdS.­ 
DiUO, ~uir.di della deuora::ia, era ataia giuta, aoa a1 ,ndlle 
ahe '1ues~ Yi ttoria totale Hrebbe oo:apowtate Del 4o,opana ll 
m,1nteni::iento dell1ord1De ooatituito, non Yioneraa 1a wipnu 
del ao•1~ento proletario. Il aoYia8nto prolet.1fio et ~ellbe 
trov:ito tJl.:ntcte aotto 11 oontrollo di fora• ~pow~te .. pl1o1 

-rorz• opportuniota 41 tr~d1%1one aoo1al4eraeoratlea • f~•• •i>­ 
portu:-:1ate di tredidone atal1niana; per oui ll pwole~d.ato .... 
rebbe ucoito dalla bruerr• con la 1111.n 4opp1aaento laaat., 
non oi aorebbe ata·to U paeaa~o tal f11eo1 ... alla 41Ha.a 
prol• ta ria oaae annunoia•a il ~:t.ru to • o•• a.mu1noia'fa l 'Intor­ 
nndonab al iem~ 4el ter19 RtûtAt, il eoo1a.lfa .. 1aiaa, • ei 
aarebbe atata Yionerea u.na ripreea 4al aoYiaallto , ... oreUoo 
oon una dura\.'.! Uptea dei IIO'f1Mnt1 deaoora'1o1 au aoa usan110 
t:anto e!!icienti 1D determiaaU a011ent1 quanto 1 aetoü faao1•1:1. 
u baDDo una "1111ll1tà atraordinaria e aono 4egli elefanU, • 
41egraz1.1 t:Jciente le l.anoe del proletaria • aon rieeoono anoon 
a per!onre l.l loro ootenna. 
~ndi l 11poteei che ai fa, &11&11 non • aeaDOhe un 11potea1, lo 
•1 fa çcge pUl]tO 41 pr1gp1p1o1 • proprio q11Hto1 noi ooae Prado­ 
na ee3u.iaœo 11 ao'fiaento ObiettlY01 la pUf!I dalle oopfJ.5lopl 
storicha o ~,ee tt1•• • •ol tante quando le oo nd1&1on1 oggett1Ye 
porter,.inno -Yerso L., rivoluzi·;ne, ll oha aarà 1neY11j'b1l:9ent1 alla 
!ino del.l.:l i;uerra, in quel aoœento ci coutitlûremo a pard.to. 



@ 
rc questo bildnoio sopratutto in un3 opecie di teorizz,zione di 
quollo cho doYrà eceere la di ttatura proletaria in f\lturo evi­ 
tuido 1 grni per1ool1, i .::ruvi treboc:hetti in oui eono cadu­ 
ti vice•ersa 1 bolacaYioh1. 
Un ac eermc sol tJnto-perchà que e tc ai r1allaoJerà a quello oh• 
do•r•~o dire aulcBbLiYamente-;4~ .. ta teo:riazaaione a~1Yerà a 
oonalueion1 ahe oggi poaa1amo dire ... ouaate 11 tend.De• ••p•n­ 
do benieeimo ohe non ~ un terdne prooeaau.ale ohe wsiaao tn 
di no1- a ~onolua1on1 ver4mente aberranti, per oui •1 parte 4a 
questo oonoettoa ai~aome 11 oooidli••o • l'anti Yiolenza, il 
eo ;;ur:iu:10 à ni den temente la tra terni tà un1veraale • 1a paoe, 
quiftdi o 'à una aontraddidone dhlettioa fn 11 faite ohe ao1 
ue1.,ao la •iolenza • Yioeveraa tencliame Yerao IUl r•&lae obe &e­ 
Yo abol1re la Yiolenza. Queeto lo aapp1aao 'INlnieaiao, • IID8 .... 
cli a,,.tt1 d1alett1o1 della dottrina aarKlatar al otmllllieao •1 
arr1verù attru•erao la Yiolenzs r1Yoluz1ona~ aloo ... p.rb 
o'~ q~eeta aontradd~one dialettiea, ~•egaerl •ta~r• oh• 
la violen,aa aad. uata 4al proleta:r1a~ .. 1RlPm.nl acaenU 
arutt1Y1 ~al a eap.n eh1 •ta'1.Uae;mr,1Ul&ar1Ntù~•, CUD- 
4o ooainola, quli peroord ba-ï4'alva pnte 1a UUa11an, • 
•u -.olta • la eoppnu1ona 4elle Ullatl, • il •Mi•lt•u • 
libertà, tla para ._ u punto 41 'Wi•te DOD 1n41T1fllll•, u 4al. 
pm,o U Tl•• oelleUS;u, t1&1DU ..-... U ol 'WHnJUIO ,.i 
oonaHhi blla Uttawra. J.a Uttataa to•à HNN eHzalta­ 
ta 1.11 u ente .... , pari> 110n end , ... re •"1 11•olet.date, 
au d '"• uaN le and •er .... ~nat. fora• 11•el••d• 
aile Id aohieraao eoabo 0.np.d ~-Hioo1 an..,,.• M =-••• la pern oi'WUe • htta .. poletad .._ NHMN al.­ 

pHletad., HDO 4d JHlOi:ad WU ltH ffeieleg-MPtet 
M ùa HIIO al Nfft.aiO 4d Napbll eoea lffffab fe 1 llol,­ 
HeYi.old tanate la pena oi'file, pnocnpaz•l tel tette calle 
Ü fl'UtO a l.Ne le aaata lli&D&U lftH fd~t .... 'lQIUe 
oh• foHHO fatte, 11 proletari • 11 oontaum. • .a..naao •parare 
oui proletarl • oontdJ .. ni. QU•to • nilute. On, non • ohe 
01 a1a1 il giorpo g tlniaoe la pena ol•U•, ,. ... U honte 
110n o •• pill. J.a auna ohU• ooati.Due •wralullte tel o•• 
iaitta la gue•S19UI 41 eomtg41 bona\lld }..&ià la •ooafitta 411 
proletariah, aeooado lzaaiODo, peroll 1100 ol pù o,-ran 
au i:,rolatari. 1• una cUa4raz1a, al oapiaoe ou • WIA liqnd..a, 
non è p1aoe-.ole par- neeeuno oho ouooodaao op1ao41 U qu.eeto & ... 
nere, aa rlentroDO nella cllolettioa del.la otoria, 41agrad.ate­ 
nen te 411.Aindi ai dO'Ye andare n..ant1. ••11• oteoeo ao4o 111 parte 
d~ r,ueeto prino1p1oa lo S~1!9 • qu.llo obe •••un anae•• indu~ 
bi.~onte •}•aor,olo anohe par noi .. util.1&zaza1 •1ooa•• • uno 
stru=iento di quaato s1n1ra utilizaiaaolo oon 4eterrd.Date pr .. 
O:rnzioni t per 81lBlil,)10 1IO?j etrindgO IQQOdi 091•eroiali COD 
gl1 al'.1'1 e~tti borghoair non faoc1aao Jltptllo, per .... pio, 
• u.~o degli ao,ndali ohe la lra;ione fa, proprio quaato, 
1l tra t t .1 to di üapallo à l '1n1do ft~a dogegua,1091 4ell..a 
Ruaoia. Ora non •1 oapiaoe o.bo llap3l o' aamaa1 l&Da co91egu191a 
di u.~ oorao otorioo in un oorto oenao 1n••1tabile, • d altra 
parte noi abbiamo add1r1ttura degl1 artlooli 41 jm.adeo oha eaal­ 
'bno la Oon!eren&a di Gonovu. ~1 oapiaoe ohe o•erano enorad 
per1co11 noi oontatt1 !ra lo :auto prolatario • lo ;;tato borgh!, 
oe, ma non ui pub eleTare a prinoipio oho lo St:.ito proletar1o 
non !arà neasim tr:ittato oo=eroiale con gl1 atat1 borgheai. 

Si d1tonde @llo steeeo modo -o questo lo dice la Pra~iono in 
un certo punto, po1 oi contraddioe- oome 1 sindaouti e1 dlfeg,­ 
~ all'intarno dolla aooietà borgheao, allo eteeao modo lo 
Stato proletario ai d1fende fir!!Uindo doeli aooord1 oon quelli 
là, coma 1 proletar1 firaano doal1 aooord1 coi loro padron1, 
non per poi ricunere eternamonte aer•1 del proprio padron,, ma 
ael.Ull81 par poterla megl1o at~1coare ouoceeai-Yaiaente. 
O'à tutta quouta ooetruziona _&Lllla r,Wlle non ai eo!!erllliamo 
pcr:hb nor. o:ilt;; !uori ancc r i qui- li tutt:nia oaratteriotioa 
di 'I u eu ta eeoond,i t ,oe. Voi vedote c œie, tt 1mporbnte, perohll 
~~c~t• ~oca le dioono 1n ~ol~cDin.i, au.as eoltanto la Oorren­ 
te Co:nu!'liot,a Internazionale, ma tutti gli ant1part1t1at1, tut­ 
ti ~11 ant14itt3tur1at1, tutti que111 ohe temono, aborrcno 
l'iloa ohe 11 PBrtlto ei aoatituiaoa alla olaeaa, 'Wiolent1 la 
olucca, ooc~•tta eu di eeoa atupro, • co•e di queato ganore; 
• quindi • eY1denteœente qu.alaha ooaa contro oui aare•o 
oontlnuameate ooetretti a battero1, non• che 11 dietl'l&gg11~0 
perch• 11 aYreao teorioamonte b~ttuti 11 giorno Y, il giorno 
Z, • ri tormranno OODtiDWllll•D t•, • 11 ri&y.r~OOl! Unuo 41 
q11H1a lclaolo!2,a lamoontioa oho puruoppo 5enta rad.iaata 
ottnyezeo 4u eeool1 ormai di dominazione borglleaa, ah.l i p•o­ 
leta•l •1 laaoiano regolarmente aaoalappiaro dalla airane 4-=o­ 
uaUohe. 
fed-rete 4'alb• ;smrte obe la 11odone 9he •1noe, D.2Ù attatto l:f.:1tf P! •fl1J1•,0 nal eoeoo oiië ai propona, 4oMD1 coau- 

~·• to, co•l• a tra44o. 
Jtloe port, ë ll01 4olllliaae la'Yoran 1n fund.one del t-r U to, do~ 
lriaao laYo'lare oeriall.ate, adeguntaaeata in !ua&ione del ~arti­ 
ta, oeroaaclo 41 ilYoJ.&ere la noatra atti-Yità nel aoclo d&l1oro 
• oc.a o1 • aompra atatio 1naa1nato, 010• con uno otretto oo~ 
lepaaato fra attidtà teor1oa • ottiYità pratioa. La aodone 
non peae un traguardo, ael een•o oho ai arr1verà al Partite, 
necea1ariB.11enta •oltan'to in quelle 1:ali oon4izion1 obb1ett1.Ye 
che vaano "Werao la 1'1-Yoluaione, 11a pone ooœe condis1one eaaen­ 
&ialo oha ai ço!!~oi a l.avorare in t\mllone dl un o~atti"fo 
ohe •1 r•seiuneer quando aarà poaeibile rag41ungorlo. Ion ci 
eono duta nella otoria, non ai atobiliaooao coel. j eeoonda 
oio~ di una nnturazione~i oondizioni oggetti'Ye • 41 oond1.s1oni. 
co,-;,:ettive. 

Vioover~a poi o'~ 11 rapporte euJ.la CUïÇt10Df igterpa51ogale 
-e di quen to p.:,rlere1.10 in ohiusura- ou aolleTa alowû. pu..nti 
teortoi, aile 9paho gueat1 ritornano por1o41aamante 1n ae&&o a 
no1 (non oho ciano qui in a:zzo a noi oggi, .. inaom.aa aono 
già Yonuti 1~ paeeato, ritorneranno in aTvenire • quindi • be­ 
no aYorli preeonte}. 
I.e&~iamo prima quells Jaoobe, poi quolla Veroea1 • po1 •1a Yit­ 
torioea•. 
La priœa aozione di Jacoba, , Bianoo, ohe sono 611 peeudo- 
nimi di ue oompagDia 
• La aoetJn&a a l.3 1'orl.l.'.l doll'oraaniz:.mziono dol prolotariato 
in olaeee non dipendono dalle proala.aaz1on1 e dalle ,et;atto 
deo1eion1 dei m111tant1 r1voluz1onar1, IIU. dal oorao etorico 



(iJ 
delle eituazioni, dal r3p~orto di torza !ra le olaoai, teconda­ 
to da q11eato ooreo. La fr3zione e 11 l'arU to aono la euilreaeio­ 
ne di due periodA dalla Y1ta del prolatariato, 11 r11'luaeo e 
11 fl11eso della r1Yoliu:1one, 1'1noapao1tà e la capaciità 4el 
frolotar1ato r1Yolu.z1on~r1o di porre il probleaa del potere., 
·11 f,:::1amo notaro qucoto1 par la aoz1one o•• a e b. o•• il 
!luaao e ~·b 11 r11'luaeo. Il r1fluaao • totale, 11 tlaeao a 
~u~ ,olt:i ~ tot3le. Il fluaeo 00•'•1. la gi•ol9slo91. •on 
~·~ un per1odo in oui e•idontemente la r1Yolas1one ai prrpara, 
ci rr,~r:i attraverso :or.diz1oni oggett1Ta, al prapars aUraTer­ 
e o 3or.d1.lion1 eo~ .. :att1Te. i1 queew che poi 4eterllina lo afaaa­ 
:l!!nto nlllla vision• dell!i nuait. 4el l'arti ta. 
JL.:i tr~e!otmartione dell'una nell'altn 110n l'iaul.ta tau oaa­ 
bi3:ento ji n011•, =, dalla conTeraione 41 uii oorao telle a1- 
tuazion1 1..n un al uo, 4alla rot w.ra 491 nppoz to ha l• olaui 
oho ha peneuo la 'fitteria ctell'opport;unl••, ta"8Diuto la 
neo•al ~ .4all• t'l'adani' • ria al \a dalla ONJHH 11 1111 DV.0?0 
qppHill u i.rae •• apn la na• battaall• dnlu10801• 
PH la o•Qld.ata tel ,.tarai 
a•• ua ntwra lmedta• • al Ta ·,ano la ooaqlli•ta tel potara. 

"Il. tirtedo tall 'eppntlPd.ao .... 1 •on •.u.o tnalcml U 
aillS.ata, •pNtll la Tlta .. 1 ,nletiniata Ulla 1rad.lM olla 
u ... , ala'Nn 1• ...im ,.UU.âe aaoeaaad• al ,-i.tan.ato 
oon l• n11.llna tel Nr• UU• dtua.-1. lnaJ..- t1 nn1 .. 
•• tel JG, •• dpittoaft •aellulinu11"8 ui•• Wl• had.o­ 
•• al ~U. •• u olaNnab• tell• aaladOlll a..o ... de al 
Jl'Olatlldat9 ,,. 1a .. lettll l•llla'la e ateâoa, eJaNaaiW 
8M ai,... Alle 8lea .. tin- ft dl 11.,JQwei- .. YU.­ 
tD, o ou la 1-1oM fa pnpd.a 1 •n,-1 .... ••.S.. lid1a 
qul• e1 • t011ta1D U PHU•• X. 41.rabianslona U ltlllill .. 1 
14 lqlio, 4opo la aerte 4all'In•r•a1•al• nl 19,,, a1CD1t1- 
oa 11 :paaugclo aparto dei parU ti oaauutl b .... al •Ili ta­ 
liaao, la loro traatHaadone ln toue 4al. 1n•n• oper .. u 
per incorp0ra:n il preletarlate ulla pzapanalono tel~ p.._ 
ra.• 
li' la d1oh.1uuione in •Ili d aooeUano le aeoHdtl U rbrao 
della i"uno1a per i. neoeea1tà della :paoe, 41:teaa 41 ae •te._ 
ca • quindi ~11.a paoa. 
•Ils ~uecto punto di Yieta pub eaeare atabili~ 111111 oarta anal.o,.. 
ii:I ,on 11 paeaa&.;1• nel 1914, dalla Holaldaaoonsia, arai • 
b,g:!gl.1, nel oa11po •••• reaUo. La rra&ione 41 a11d.atn •ai 
la r ti to Co:nni11 t.:i I talbno atrn- 1B naoaaai ~ 41 ucairo 4a1 
p:irtiti ComuniaU in riapoata al tra41aaato 41 quNU parUU, 
ma eib non aign1!1oa oh• eaiata la pouillili~ di un•atnuenza 
nella lras1one, peroh• in queato moaento 111 ~•r1!1oa la aa11ei­ 
aa d11aolll&ion• della olaeaa proletaria, • di quaata diaaola­ 
zion• d'altronde, la diohiarazione 41 Stalin non• ohe la oon­ 
eaoraa1one. le ~uatitio·J 11 oam'bi!!1unto di n•••• •• • 
Ci 1iamo di~entioati dl dira q11eato1 ohe 11 rapporto uff1o1a­ 
le propone di 111L1ntenere 11 nome or1a1naI1o fra&ione del .l'O 
d'Italia, aentre poila lrazione lo a'bb~ndona, a lo propone 

oon q11ooto argomonto1 
·~1100 to periodo apre una taac s11por1ore del lavoro della l.'ra­ 
z1ono, adegu~ta all~ t.'.l~p.'.l su~oriore ohc eonduee la tuarra. 
La ?nziono oapti;:ie lo suc poc;izioni, 11acite clai part1t1,at­ 
tr.iveruo 11 laYoro di for!ll,:dono dei qu:1dri tenondo eonto che 
colo l I i.:,:o r ?Il 1,0 trà op;.orro al tr .. dimento del oen triaco, le 
:prc::io~oe c!e1 mov1.:i.cnt1 Ji olasee ohe pormetter;,IUlO alla !'r:1zio­ 
ne <li t:r•,efor::i,1rai in latt1 to. ?o~liere lC s1gn1!1oa prondere 
un~ ~oeiziono ~ho eurJone l'euioten~a di q11eeta premesoe, 11 
che rub pe naa t te r o eh e ui ev1l11pj.ino degli equ1Yooi oha dafor­ 
mino la n:, -u ra Jell1u!t'lliazion11 storioa ohe rapprooenta l:l 
l'r H 1.1ne. E'oolo nel ootoo delL guerra, in 11na ai tuaz1one che 
oomrort~ delle proopett1Ta di œoY1.metit1 r1volu.aionari, ohe la 
Pr~zione potrà prendere delle poa1s1on1 orientandoai diretta­ 
aenta Yorao l.• aun traeform.a::1cne in l'arti to•. 
C1 par• di dovar eottolineore oomo a1a 4ra11111At1oa la aituszio­ 
na dall.a claaee operaia. Adesoo noi lu g ardillElO fre4daaente 
• p .. dallO aaohe ùinalare 4e1 giudid. httnia la e1 tuaaione 
affo1tiT&11811ta • dracmatioa, • pereh•• 41 front• alla 41chiara­ 
d.one 41 S•lln, la Jraaion• reagieoe oon un aanifeato ·~• 
Pl -ifSi!tfftS9•UJ oome ei ohiamuano aUora, uaoi te dai 
parti • a • 11 &1u1to 4al pllllto di Yiata atorioo ge- 
nnù•, p; & Jl!2l1I. • andata foveT •on o •• un•orpaissadone 
DOII o• il Pa~ La 1radone d'alua parte non • il Iartito, 
q1111141 non pal> oapitare g.11 operai. 
J.a t.aa1 dal nlaton affioial.e •• oerto, dobl>iamo dire a~1 
operai "uaoite 4al. paruto•, perb dobbiamo 4are agli opera1, 
4101&1110 ooal I we~et, un pwito 41 r1fer1cento ooae adeuo •1 
t1oo1 • oba ooaa ••••r• ae non• 11 Partita,•• non• la 
hazione, aia alune quel auto oolleauento ab• •lli•te•a tra 
frazione • un•organiezasione, 010• l~ •eoohia organizza~one 
dell1Interna~ionale. to noi dioiamo1 oiamo la Jragiona di non 
11 ea che oosa, 1 prolet~Ii eono dieorientnti e non Yerranno 
mai ~n no1. E!fettivamente h una aitwl&ioae dieperata. B' ~hia­ 
ro ohe in ctU•l 11.omento Gi l:,noia unu parola d •ordine cho li di 
c1nttere •olto pif>. atorlco "oho conoxeto, tattioo, • la Yieione 
4111 un pro~oc1101 1kt. nella rc~,11' non ai dà agli operai eo non 
una !ndioa~ione Jel tutto GDilerica e qu1nd1 l>inogna ceroare di 
tare in modo ji oonoiliaro quenta utr~na aituaz1one1 di dare 
un11nd1oo~1nnc eener3lo oal1 o~orai e di non poter poi dare ad 
ccel un'1nd1o3zione preo1ea, il poeto ln oui trovaranno •• non 
al tro la loro looul1zznz1ono in uno. piooola minor.insa e rappre­ 
eent, tA dal Partite. 

Kozione îeroea11 
•11 Congree•o della 1razioDa oonsidera che il prooeseo della 
su.a tr3oformazio11e in Partito ~ il prooeaao ate~eo della tra­ 
aformaziona dell1att\»3le eitu~~ione raazionaria in unu n11ova 
situa~ione r1YolllZionaria, Qu.eot1u1till.ll rieulterà dall'es~lo•io- 
6eXK dcll1insolubile contraJdizione fra 11 prolatariato e la 
bore)l?a1a. Contraddizioni cho provvicoriaccnto ci sono,- potu.­ 
to eof!ocare con la vittoriu otten11ta dai tauciati da1 oonttis­ 
U e 4a1 oooialieti che h.,nno ottenuto oocc inevitabile tibu1- 
tato del loro lavoro di sottouiooitJno del prole t:.idato xpx.rww 
al oai,i talio::io 1n !unzi,)n,3 Jclla guorra. Gll a ttu,,11 oonfl1 iti 



Ji cl cc e , var 14 fatto oh>J p oea cno verifioarei unioa:nente 
1::ll'J t:1tu::.;1:ine inJioatQ, non pooaono aoquiatare 11 valore 41 
::it:1 dell~ :ivoL.12:ione o omu ista o qu1nd1 non poaaono offrir• 
11 ta, ,eno per la tr·1ufort:1!Ziont in larUto n• determ.inarne le 
p!::ieu;e 1n.:1upcneab11i. fer eviilare di 11ollnare probltai 41 
ln: e r p r e ta,: ir,n? oul i.ig,1it1oa to deeli a ttual1 o'lnn1 tti •1olaa­ 
~e, 11 ConJreoeo ri~!!erll13 cho ~ai, e aetto n•a•llll preteato, la 
FI3~tono oi ~llontiner~ dai se~uont1 londaaentall ori'8~a• 
Ve,!-~t• o!J~ sost-Jnit1·Jls1cnte l'ldea b l.1 uteaaa, 010• e1 'fa 'fer­ 
e o l·· ri'folu~ione, perb '.lO!: una 'lert prldenu, un oerto atteg­ 
·la~ento ~ard1ngo. Ved1a~; di eliminare qwiata poaaibilità 41 
1n~erputa:..ione ,Uvarn oulla faae 1'1'fol~1onaria o non r1'folu­ 
:1onar1.a, !ioaando 11oltanto aloun1 punti obe dnona &l&i .. H la 
no~tra ar:1one. 
• 1·riao1 ILD'oppoa1.&1ont 1rr141lo1b1l• Dei confrontl. 41 •tta le 
forudoni domocratiob•, ac»ialiate,centrieta 41 qll&la1u1 hn­ 
denza e4 Ôppoa1alone ne1 oonfrontl dl tllt'8 le aoa1oa1 .. liti­ 
ahe ou ai doon4-oono a quea~ oonenu. 
eeocm.Coa attaaciauDto aulla aGla NH ai.114aoale il olaHe 41 
tl&Ui l H'fi.aDti I l'iflllio 41 puholpan a •U1 tUl an1- 
aent1, anon. 41 ..... , oh• DOIS •1 po11gono •• IIDII Ule N.11•. 
Qu.1 nU,ntoaute, al 11a1te, • u.na fora u ~ ,naa ,.l ,.._ 
w '1 'fi.e1a 1nmtieale, pHb 'fl&Ol 41n ln n•__. 1 jl. 1119- 
!! yigo, oh• Don tna uHre 1m bnto ha ,artiU. • UT• ..... 
eare 1111 .tronte ~• openi aul ten·ao telle ri'feaüoasioai ia­ 
••41.ate. 
•t.zaoa nilll.JPO tel DHtro la'foro aeU• Uffnt•U. dtllaaloa1 
12eu•u1oa Uzealoae 4ell'e•Jlllal .. lal 1upi W ,nie~ 
to da •a1 aooiaU.U chi dd oenuleU U ,11111•..- u.tma 
ud ai&110 ill41peadentieaenta ul fatte oha la lon o•,..isi.­ 
ne a1a proletarla o no, ln !Wlaione del tzioafo 4ella lraslont 
di S1nietra, tr3aforaata•1 ln îartito. Ogn1 aOllento dall'atuaa- 
11 e1tua%1on• • IUI momeDto Yerao la noatra 1naT1ta,11• tzaafor- 
1111:z.ione 1n Parti to. La dlohiaradone 41 8'811.a e la •Dif1ata,­ 
&1cn• del 14 lugHo hanDo lo atHao a1cn1tloato della TiltDd.a 
fa101ata ln It:ilia • in termania. 1 parUti ooa11nleU ume 
abb3ndonato 11 terreno au oui era anoora poaai-ile 1•111d.T010 
e su oui eeE1 evilupi:,avano un•att1v1tà oon~rl'folaaloaaria 
dopo l'eapuliaione 4ell• elniatre _,nete, • na11ne a .. 1111,0 la 
tu.zii1on• dl etrwaento diretto al ••rY1s1o del oapl\alla ... lez 
oui, 11 Oo~reeeo della Pras1on• d .. 14• 41 oaa~r• 11 .. e ne­ 
me dJi Pra%1one dl 3in1atra del Par\ito Ooaw:Jiata Italla.no, 1B 
Pradon• 11.aliana Comunlata di S1n1etra. Qlleeto ouUauDto 
ji noae non• ohe 13 eonasora:z.1on, di lllla aodifioaalon• oh• ai 
• ur1!1oa ta nella 111 tuar:ione oh• ha porta te 1 parti U oomun1a­ 
t1 ad oooupare la poa1z1one 1nd1o3ta al eerY1&1o diretto 4•1 
C3~1tal111c;ior . 

E ade aae la modon• oh• ha vintoa 
Moziono Ca:.ib1ani. 
•1..n l'razione, in quanto f111az1one etorioa • politioa del 1·ar­ 
t1to Co:i~ieta Itnliano, h!l tontato oon tutte le oue forze, 

nel cc r vo ,lcll·1 ù ·;;enor:JzL1:10 ùel c,.;ntr1omo, di riotab111re 
ne.;11 o ri; ,niu;:i1 u!f1o1nll le ;,tcraesse idaolo61ohe ohe h~•nno 
a, zioura to l 1Cttoùro vi t t o z Lcue 1!, :auoeia. Il corco della de­ 
.:;enor:izione h~ oonolueo la cuu p.:oraboln oon 11 tradl111ento :iper­ 
to ohe o1 ea~rima nall'1nootpor~z1one dello Sta'kl ruoso in lln& 

/ delle oootell3z1on1 1mFoi1al1ate cbc approder3nno al nuovo ~ae- 
. eaoro moncU.ale. Di !ronte a fl.,eato tndimento che pcne 1 parti­ 
t! oom1Ul1et1 eulla nuo'fa p1atta!orC1A della di!eea aaii:1on3le • 
della collaboraaloDo con 11 nomloo di olaeae, la 1raz1one ha 
la11a1ato WJ gl'ido di allume alla baee dei lllili tantl 1n'1 tando- 
11 a4 ueolre 4agl1 organ1sm1 al sertizio del capi\Jlio~o aon- 
41ale. ln oon••su•naa a quanta poeiziona che riuponde piell8- 
.. ate alla IIIIO'f& fa•• atorioa del a011ento, la frazione, •~nza 
,e2:q .. ato ponl aal '8rl'•Do della •im ~•diata tr11S!or11,1aione 
la hrtUo, in tende nil11ppare la a~ a tti'fi ü al !lne 41 pola­ 
rtas&l'I atwalaeDte le energie eane del prolet.l'lato oh.e oon 
U pnolpitowe delle aituadoni veno la guena e1 illiD1featano 
atbaTn•o aod.JUtlltl 41 rear:ione 41 claHe eontro il oapl talia­ 
aot, • le :tus• elle ag1•cono in eeno al proletartato Dell11nw- 
nae• ,.u.a nrpea1a •. !..... 

. la 1raa1ou 11.ll aoetanza~u.n oomp1to che !...!a aoabnzhl­ 
uate U COl:lpito di .Parti te. C1ota U ittenenln nell11 loUe 
au aarume 1an1tab1laento determ1Mte ùl ccrao Ghs u 'feno 
la ... na anola9 •111 teueno della d1!Ha lama41a1a 4ella oonU­ 
âoai di 'fi ta • 41 la'fOro. 
8Sol.na11D te q1&e11 to orlan taaento rappreunta per ao1 1A oond1r:1o­ 
ne 1n41apenaab1la pel' la :rormadone dei quadri 41 q11ee~ parti­ 
te oh• 4ov-r• e11.ore praaent•, • non 4a rtoooU tu.ire, al1a ia­ 
aunoebile ripreaa dalla lotte di doeaD1. In baH a qia;ieta oon­ 
•14ernir:1oni, 11 C:ongre11oc dt1ene di non roterai pib. ohJ.amare 
fudone d1 un l'artito pati&ato de!1n1t1wa.aente Dei nllghi del 
Dellloo • deo1de 41 ado\tar• lj donoa1naa1one 41 fraaloDa Ital1a­ 
na Oo~uniet1 della S1nietra•. 

llaturalmont• l,1 !rase . d:i 11ottolineare Il quella che dioe1 
11 porUto de'fe eeaero proeente nelle a1tua&1on1 ri'foll.l.Z1onarie 
41 domllDi, DOll da coetruira nllora, perah• earebbe un dienatro. 
Ye:rcee1 deoide 41 ri tiraxe la proprio 1110:i;ion• e .:1 'fota­ 
•• quaata mor:ione aal'fo alouno o~giunte (Jhe noo aappiaoo me 
aono quJ.) diciamo oo•l, di garanzie 1deolog1ch•. Cio•, etiaQO 
~De attenti ohe ponendooi au queota baeo non e1 de'f11 da alcu­ 
ld. pr1Do1p1 tondamental1, •1 aante~ano eoliclamente, for:iwme.­ 
h DOlle noatre poeiz1on1 di par tenr:a, po•1z1on1 ohe •ono • ta­ 
te HIIPH 4ella 8in1atn. 
jdea110 ••eue 1111a parte delle oop9lu111oa1 del rapporto aull'or- 

! ,pD1nu1op .. 11 qu:tle r:ipporto non !~ altro, nella pa:rte 
introdutti'fu che rloordare oome la fa.ois ~oleoev1sza~;one 
da atata una dniadoge re:1le dal punto di Yilta non tanto 
organlua ti'fo, qllanto poli t1oo, • quind1 ri 'fend1oa la or,.;anls­ 
zaziono del Partlto non per collule, ma per eez1on1 territo­ 
riali. 
Cono luoioni. 
•La Fr.1:.:ione d1 Jinistra Jal l'art1 to Co!llirnieh I t-1liano, cos t1- 



~·,il ,:;1 111, :or.:ercn::.1 ,Ji f';_i:;tin nell'apr1le 12U1 sulla baae 
ë c L m .tcr1.ü: a to r f c o del ciovimcnto ooounista mondiale, 11 
;hni!unto Oo::iu::illb, lo '.Ced del II c,l'J&re&ao della 
Tcrz:i Inte1:nazion:1le • in qU:Jnto àontri'buto del proletariato 
1tol1.1no, le Teo1 41 llomo del 1·art1to Co:nllllbta Italiano, la 
11attafor&:l pre111ntata dalla S1n1etra oomWli•ta Itoliana al 
Congn3eo di Lille del Parti to Comunieta irano•••, diohiar• 
una guerra sanza tregu all 'oppol'twl111;ao ohe a'fe'fa &1,à oonqui­ 
atato la dhezion• dlll'lnternazionale Oo:auniata a 41 tutU 1 
partiU, oenza 001Z1Wlqll8 par allora uoludare l 1e'fentwll1~ 
di una posoib1le r1genarai:1ona oon la 1ttor1a dalla 1raz1ona 
dell1Internaz1onale Oomtniota !ondata elllla baae della ,1ttor1a 
d'Ottobre. Ogg1 eeaa affermai •l-~1 nal 19}' al• oldaaaa da!~ 
11it1u11111te, eau la morte del.rt1!tftaado111ala,Ja fa .. 1a cai 
111 ponna 11nentaal11à della rtganaradona ••ll'Internad.ona- 
1• Comunieta per mezao dalla 'fittoria 4al.la ri'fol~iona prola­ 
'\a ru in u.n eettore del cap1 '\a UallO. fi ttor1a ch• a'frall"be ooa­ 
porta to coao o(!ndidon• pregtudidale la oonqd.ak dalla 41r ... 
done dalla lotta da perte dalla 81nbua. ~) Ohe 1 pnUU 
oantr1à~ anoora orc3a1caaante lacat1 al cad•~•r• tell.a III 
Intol'nadonale, operano già, nel .. coaoarto Ael1a oon- 
trori'fOluBiona, pruentando oagl 1s loro ou41 .. ta1• JH ... ~ 
an• la tunaione 41 orgaai diraUI del111apar1aU- ,e• oon­ 
'fogl1Qre 11 prolatar1ato nel 1-ratro talla 1111..a S..,.•ial.1ata. 
o) l.a 1r~z1one oonaidera chiu•a 1.~ fa•• proepattata .. 1 1928 
QU;.nto a unu poeaibile r1genersr.1ont del ,arUtl . • t.U'l.,_ 
tnna.:1onale Co11unieta, • rttiona oh• la ~d:1Dt ü 11Jd.•ta 
aseUQI il oo.apl to di riooebuire, lDÜJ8D4ata, nellldY&MDM 
1ntorao a u 1te1111a, 11 partita 001111111A'8 41 c....S., a,n.Ya .. 
oo 11 euo le'foro di !ormazione di quatzi. II) Jlla fsaalolle 
,. 61niotra potrà aderire aoloœan- ell1 aocatti l aatt.iall 
ct.,b1l1t1 4all4 Oonfarenz:i di Pantin • obi rloon.oa ... 
oo~plto eaeenziale quello di p:ieaar• al •aglit della orltloa 
tutte 19 eeperioMe della Terza l!ltarnadoule t tallo Stato 
prolet3rio deaonerato, al !'1ne 41 alabtrart in wua ürealont 
•torica più alenta 11 mat.rial• pu U Partito aonüalt dl 
doana1. III) Oh1 rupin&• aenza rhena tpl illuioa• ell 
llD •nentual1 poaaibilo con'fi•ensa oon onrenti pro.auanti 4a1 
parti t1. oh• tradlrono nel 1,14, • ohe ln ai tudoa1 a11 .. ,, 
aen.za ab'bandonan la loro f\lnsion•, 111 preaontaralll>ert oon u.na 
ctema1ogia ri'folusionarla1 oon correnti pro'ferdenti. 4a1 parti.ti 
oentnati, iraditort di oui, oh• nel ool'lo della pena po­ 
trebbaro pr••••tar111 oon poai&.ioni pih a'fanuta dJ. q1&ella del 
11ociali•t1 ••naa par queato apogliar•l di tutto 11 'INl&a&lio 
opportunhta del centr1eao che ha daterminato la aor- dalla 
Terza Internaz1onale • il tl:adiJllento dei part1t1•. 
I futuri gauo.hiatee, 
• IV) Chi rioonoaoe ohe 1.l partito 001Z1un1et~ di domani non 
potrà fonderai cbe su della poe1~1oni più avanute 41 quelle 
o.he oieùero •1ta alla Terza Internaz1ollll.a • iartiti Oo::iun1eti. 
lo1ch~ d'altronde l'eoperienza storica diooetra cbe la Rrima 
Intornaz1onale non pot~ !ond:11:ni cbe e11&li ineegnaœenti del 
1!:.~, r,ort;.,:1dolG coal c.d esoludere le torze della boreJieeia 
j.r o ,,oui;1ota c oa e dc.:icnt1 d'ap;.oJr,io alla lotta. del prolota­ 
,1 .. to , 1, ... :.c::"ncl.; Ln t e r n.i c t .n .. l,.i, uu....gli 1neegnament1 della 
,:::,, c,re1 ;:h0 "'):,trAnO al ~JrolCt'.lri!ltO 11 8UO Oompito 

-. 

lndipendento per la oonquie ta dol j o te r e poli tic o. l.a Terza 
Internazionole, elllla eooluo1one delle forze aoo1alde~ocrat1- 
ohe • delle corrent1 centriste, idler, Longuet, I.autaky, Ser­ 
rat1, dollJ oonquieta v1ole-1tta Jal potore•. 

Gomo 'fedetc, in aoBtanza loro alla fino, r1tengono che una 
delle premeeo• ,eua ripreea, oarh qudlla di un euperaaen:o 
delle poe1z1on1 ch;, eono ot.::.te rog~iu.nte nel 1919-20 alla 
f'ond1u:ion• dell 'In te1:nazionalo. l·er no1 ~ a ta to qualohc coaa 
di d1'feroo. Bon 111 tr~ttu d1 u~ auperaaento au dJ. un rialloo­ 
oiarei ad una trAJSizione oha oo;i:mi1 avrebbe dovuto eaaera 
raea pi~ ohiarA, pi~ aepl1c1ta, e i concetti reei anoora. più 
netti dalla atooaa eaporienza etorioa, ma non euperati, non "2 
difiaat1. z• anaha erronoo co:t1monte di atab1lir• cbe la •u.o­ 
caauiono fra l• di'fer11e 1ntcraaz?oDal1 aT•iene attru~ereo un 
r1nnegnnento di poeiz1oni preoedenti. •on~ 'fero ch• la prUl.a 
Internuzionale naeoe da un r1r.nos~mento di quello che a'feTa 
detto 11 t1an11'011to, pe( eae::ipio, perohlt c'lt atata ti aauo 
l'ecperiecza del 148. Uem.:iai l'e11perienza del •45/49 rende pi~ 
.!!!1Ss, pi~ nitide oerte poo1z1oni • 1nt3tt1 la parola d'ordin• 
Jclla di Uatur.i del prolo t•n:ia to non e •• nel ."lanifH to ma c 'Il 
eu.bUo "OPo 11 '48 o du1::.10 te 11 '48 ma non paroh• aiano co•• 
1• ooatraodi&lon~, non pero.hh una aupari l'a1tllll, aa parohlt 
UIMl rende eeplioito quello oho era uoltanto laplioitl nella po­ 
e1cion• preot4enta. 
Oàncludill!:lo oon un riaoo1111to dei panti cha 1101:10 1 punti deU.- 
2!.li1 dal rapporto elllla ai t\8 &ion• intaraadonala oha r~uarda 
aopratutto la gll&rra. 
:Ptroh• a noi interoe"a? Bon 1.Dtereeaa "8nto 11tr la priaa parte 
(che ee111111ai rtmandiamo al eu.:i::oLJei,o r~pportg al.Il.la tsu,zione 
all11atero) ch• riguarda o1o~ ohe coaa dO'frk tare lo S'tato 
operaio. Do'fr~ entrare in guerre, la eu.a gu.erra, do'fdl. eeeere 
oonaiderata com• un anello d1ll!1 guerra o1Y1la mondiale contre 
il oepitaliema o potrà;,1oe'feraa1di'fentare qualoha ooea di 
d.i'ferao, una oo•a aolto oontuaa,per oui ei Ya a oeroare !1no 
• • punto la guarra del prole taria to • ooœe anel.lo della 
ri'fol~iona mondiale• !!no a cho p\llltO •ioe•erea pub d.iYenta­ 
re , peroh• o•à una natura dello Stato -questo Il l'a:.•urde>­ 
ana natur!I partioolare dello Stato cne porta lo Stato ad ai;ire 
ln un oerto 1110do. •01 dobbiumo aapere ohe lo Stato ha queeta 
natl&ra, -non o•lt unu naturn della Steto in eeeolutoy • llll 
fatto ato:rioo, non• un fatto metaf1e1oo, non• un fatto nean­ 
ehe t1loe,t1co,.. Lo st,1to por oee.c.,iio, ha par natun 41 1'nor1- 
re l'a'lou:iw.l~Eione del cnpit.'lle -,0.1 a sapere perch~ e alle>­ 
r3 bioobna etare attent1 perohb oe ci ei fa prendere da queeta 
:na,n., dello ::;ta to nllor!l 31 :nqienta l 'a::oWDlllaz1one in'fece di 
tendere ::lla tli:1inuz1::ine jell'ac::UJDula.:1one oOGle doYrebbe f:ue 
l.1 ;:oJiot~ !OJ:U'118ta, 
Lnv e ao qu e Lf o ::h·? è Ln te r e cuun te b l1attem;11:n1nto di 1'ronte 
·.,11~ 'à"-ern colon14.11. 
Sicc••ll 1•attt?~iA1"11to Ji fron~e ai ::ioti ::olonidl1 à ot.tto 
UIIA delle cooe c1u11t t e ri1;t1'!11c <.Jcll, r1coetruz1one del r.oo tro 
~v:vb1u1to,l:1 1:ivenJ1ou,1onu ùcl v s Lc r e ct91:lç9 111 r1u~at1 .-:oti 

_ _J - 



11 che non volevo dire aooodara1 a ~uest1 aot1, non voleta 
neanchs ùire pretendere di d3re degl1 1naegnaœsnt1 a piolet.ir1 
001 qual1 non eravamo in contatto, ma voleva dire r1aS@b111ro 
1 termini eaatti della noetr~ v1e1on1 411 aoti oololl1al1, oon 
la proste,u.va natural.nente ohe a un 01rto punto avre!L'.llO anche 
potuto, non dico lnfillire elli mot1 oolon1al1, ma in!lllire au 
,1 .. enti proletarl o.h• ••••~no piQ O aeno parteoipato a que•t1 
aoti, qld.ndi raddri•Eare la loro vieioae •torlca oh• era IU1a 
v11ioa1 aaoora preaa da.l.la 1deolog1a 4eClOorat1ca1 indipead1n­ 
t111ta, nazi•Jn,Jlieh dei moU oololliall. CoQ&lll~uo una r1vea41oa­ 
~ior.,, non colt..&nto in aotr~tto, aa appaaelozia'ta, dei moti oo­ 
lon1ali.5on dobJiaœo diQèntioar1 oh• 11 noetro•1roara&11a Ooau­ 
n1ata• per'b, non solo art1ool1, 118 fior di raaoocmtl al.le rill­ 
r.ioni, 1" oui oi elev& un eloGio 11!!!•1!9 •1 aot1, al popoll 41 
pelle ao11 t14nO:'l o)he 111 lcvuno Wlloi, in IUJ 11011eato ln 0111 
~•sslUlo ei ~uo~•, Jontro l'imperialiamo, au llD t•11eao ohe aon 
l; il nostro, che nol cai;;~,ia:iio b&n1ao1mo ohe m ~ .. 1,1f!1elente, 
a!le nol ,orrecu:io poter a~in&ere al di lâ 4e1 auoi llld.'11 aa 
•• aon altTO ai rlbellano oontro la dla1.na&1oD• tell'i&Jeria- 
1111:lO. 
Quindi non abbial:lo a.ai guurdato oon auft1oieua quHU. aot11 
anal, 11 A'b'biaaO 4u.o.rdaU OOIH UDA D80Haarb pr•• ... della 
rtpnaa della loUa cl1 olaan c11 4oaan1. 01&1, elle ql&HU aot:t.& 
.. no eblul, Pfl 1pr41yo e,:e • gpuu ~ par•• aou 
loft oh• ,~raDDO UH WUI P• ta • D01 obe Jl•Dl tl1 
1ner.sa.e, pienl U rl~rdi propz1o pero.hfl aluo wuaaU • oon­ 
ti~ a dTen aal nci,u claaooraU.Oo. QaillU a. aoatrt eo­ 
oh.1 ao.ne ziTolti ••pr• di U', au taDle nue ,uata Jaao,a1 
WU H Doi .. ppluo ohe la .ûf1:Wf!1 4d prolll..S. llOD p.0 
TealH N .. D ta1 :paeai altaaeD H 11ppaU.. , ... U ... tn 
ooohlo u 11111U'1 r1nlia1oaad, 01141 h.911 4111•asoa, 
~ 111001p,J1•• fl extr .. aropeo. 
ou, la podaioao della lr1u:1one, • uattaaente 1a poalalon• 
• 411!1!tt''' • 41 Cozropte Oo:tti•ta I9t,rpp5iopal.1, 010• 
queeU u aon aolo non hanoo p D8HUD Talon, aa •• ••1-- 
'lono ••aac!l• pit. · 
i QU oi 80DO 41! QODOHiOni Cha e1 intreooiaDO, OU h~nb­ 
bero ••••r• oonoaa1on1 teoriahe, aa elle naaoono 4a pr ...... 
ciwate • Tanno a finir• verao oonolua1on1 a'ba&lla~. 
81 aof!eralaao eolo un aomento ail q1&eato pll!)to pen" • oerta­ 
cent, 1nterea~ante • ohe 1nd1oa ano.he la neoeaailà 41 etare 
~ttc~ti A DOA dira dellti ooglionerie. 
Lià priu concezione • 41ueata1 •1 parte da una conouione che 
~ perfetta.9ente 31a§t• -il oapltali•~o • llll regiae ~pcllal•, 
11 cap1iA.11a~o à~ ( e questo o•• in llille '8at1 lllarx) 
e o.llo~• oonoluslone ~l.lnle b? ~h• nel mondo non o'fl altro • 
ch« l'Antit4!1i 1roletariato e bor'1!ee1A. Ion o•• altro ohe 
l'A11t1tea1 !ra oar,itul·· a luvoro. Tutto quello obe o•• in mez­ 
zo, ~or. à ,ltro oho ILino•rato o da una !or&a o 43ll'altra. 
11 ohc, d~ un punto àt •1etA etorioo generale potre'bbe eaeer• 
~n~he :1ueto, ncl senAo ohe la oanoluaion1 earà ohe o v1noe 11 
r,rolet·1ri:1to o vine, la borchecia; 111 !rAziolll 1ntermed1• in 
un ao d o o nell'altro1 ancho ee v1tioono momen~ne!'lmente in una 
faeo intot~cdie, sono deetinute ad eeoa,u asoorbite o dall'uno 
o dull'..,ltro. 1'\a l>l oonaluetone vioevorea, à uno. ooDOlllsion• 

diversa. S10001110 non o'll nltro 2!!.:l nueeta ant1toe1, solo ~ueo­ 
~ esisto ou eoala mondiole, quclli ohe st:.nno in mezzo sono 
dolle eempl1o1 m.srionette che eono tirate dal gr3nde bur3tt1na- 
1o obo b l11mperialio~o, o di un eoneo o dell'altro. 
Tra l'altro, ad un oerto punto, arriv.c1 anche que1to1 che 
non eeioto p1à l'imporiolioco di un eenso e di un colore o l'im­ 
parialiGco dell 'al tro, perohà ae 11 oepi tiliecao • uno all..l fine 
non ~1 ~ono ne4nohe 1 contraat1 !r~ i d1versi 1.mper1al1ea1. 
Non si capiooe co~• ni arriva nllA suerra. 0 meglio lo ai oa- 
pi1oco Jalla sol~ cond1dono <li rltonero ohe. . · alla 
~c~rA el arriva un1c•aonte ;er~hb il oap1t~llemo ha deç1ag 
chi dnl d15truggere del a.api t.ilu ooet.ante eoou&ivo • del oa/1- 
tAle •Ariabile ecaeeo1To. Ora, à ••ro ohe ~ueato, llllO dei 
l'f'aa.11 r1eulf!t1 della. gunra • .qu1nd1 • anoh1J 11na delle preaea­ 
•• 4el1- r1oos~11z1one pootballioa, ma non• che Hao SIUl8r3 • 
Carter e non eo chi, ei riuniecono a daoidono ohe eeaando il 
oapitale çootagte e99eeeivi • d'altra par'8 le 'bo~che deùll 
operai cha non hanno ••• 

Dlmque o•• 4a u.na parte una oonoezlono per cu1 -eaDichM- o'fl 
eoltanto,nella •ton.a aoderna, 11 oontnato !ra proletariato • 
bo:r&b,eela, aori o•l nlenta d'1Dtar11edio, qu1n41 aon o'fl ne~che 
aeeinm ooapito poi, ne1 oon!ront.1 di torse 1ntamedie oh• al 
trat1ia par aol oertaaente aon cl1 ocnqu1.etar• •lla :rivoll&sioae, 
••no ohe aal di aoooda:n1 a loro, - ai tratt.i. perl> o 41 neuv­ 
lizr.are o 1D ana oerta aiauza, quando eono etra~ T1o1D1 al 
pr6letar1ato uohe 41 oonquietana q11eato rie;11arda • httt 1 
ri&tJal'di, in partioolare 1 con tB41n1. 
foi c•fl wt'altra v1e1ono oho fl un'altra ooaa, ohe !orae l l•éPl­ 
ta ad una oonoeaione 1~per!etta -l'InternaEionele non ha nean­ 
ohe avuto 11 tempo di approfondir• lu que•tione- ( c1 poaaono 
eeaero eoltanto 1 pro!aseor1 deÎ11Iet1tuto Grameo1 che eooprono 
che l'Interll3âonilo no:i h& rieol;o 11 problepa della cri,A, • 
allorA loro lo r1volvono atubilendo ~ueato1 che Là oriel pub 
eue rc rleol til con 1 me todi .Keinee • ooel. via e magari col pro­ 
f'T• .. A di Bad Godenbor~:dell.a ~ooialdniooraz1a tedeaaa). l°"""'i.,,. b un !·,tt, cho i, Vrazione ragioaa in queato 110401 
•l) •rri••tr a un 11ü1te nellA prod~z1one oap1~,11et1oa ~or 
oui non r.i r,uo :;,11.. 1-rodur !:ull~, non nel ae:iao ch• la prodiuio­ 
na urt:l con t re 1 Np;,orti F.oo1al1 .::npi taliot1o1, qui.ndi a un 
OOlto ~unto oi produ~e trppfO, non 1:i aeeoluto, aa in rapporto 
alla OGi~coze di v~lorizza~ione del oapitale, all'ott~nimento 
di un deter::iic~to ~,aso di plu~•~lore, lill\ le !orze proju~ 
tivo .. un c o r to ;.unto i;1 orr-at.,no, 11 oopitJllaœo non puO kiù. 
evili..p,,urti le tssss produtt1ve in aaeoluto ~111ndi non c•& 
più. niento da 001111u1otare1 nel mor.do, L sU. tu.Oo conGllisLto. 
Cha aenae avrebbe e o ~1 foo::..o u.n.1 guerra oh"at ra tioe olll 
terreno ù1 una aontr.1ddiziono oap1 t:1listioa, per rubure1 un 
pecz c di tc rrcno , rubar:ii o he c oua , e e là nou è più. pou:;1b1le 
coulruird nt en te , Non oolo, aa , nei .:i:itoi .::olon1·111, il C<lpita­ 
lii;.:;io -e quosto b voro,- ce rc.i dl fren.,ro , r::on Ji 1:.ipojiro 



po c cuè .ju co t o non lo i uo faro, Clu d1 !renare lo ovi!utf'O 
ùcll11nduatr1a, dcll'in•.!uatria loo.1le -anob,a qucato ê-o~ co­ 
e a o cn t ta , i'.a :;o no dojuoo ::,001:i conolua1one oba alooa1a.e il 
o..iv1 t.,1101110 1ntcrnaz1on ,1., tonde a frenare, aa1 plil un r.a9'e 
Jolon1,le ci 1r.duotrlalizzorà. Il obe • aaaurdo perob• i tero 
:!,-:! 11 e 1;:l t.llia:10, l 'ill.peri-iliallo, ten4e • iapedlre ohe ai 
ui, un o .;vilu;i1:oo e:1ono:rdoo autonomo 4•1 dl'fard. J&Ni, ta1;t&Y1a 
11':~: o1 ric:;oe o ir: un lllodo o call'aluo, in ... foaa eerta­ 
:.'it1~e L!;:crfetta 111.a,ierillliamo ba !aUo al ohe i ,aeal d ••­ 
;.1blL:::Je~ero • 4'"1!':di o•~ atato tu a • ùe • WI 
proeesso ùol tuttc, 111·1terial1, pn oui :;:n.::.aio~:tc;::=t;:;::tf:~ 
n'~10~1li mentro nell4 ocnoe~iona 4alla Pwaslo .. , 
nu hllali non pooaoco più naaoare, da paroh• . 
le fone !'=rodutti·u h:inno ruggiwito 11 loro lldte aaelato 
ilOtto 1l O'lpit:iliigo, ola pnah• 11œs ai pd pià lndmtri•Ua­ 
zare per~hb o•~ l '1.rn;,eri.'.ilia.co cha a1& o ... l&Da oappa •••ola1a 
oontro ld ,uals DOll Ili pub rea~re. 
Qldz:sd1 a1•arr1Ya a queata oonol.ui ... ~1 fln~gH!.tlU ile 2'!91 s.rntr,U. ~...._l'onu ~tl _ . _ -~'!IF- lê 'Ti tjor19pg I R!!lËtDiatrllUiu,o aa • mo ,_. 
Ôh •Uo quallo Ôlia e-.umatl. 1D lf&Uh c,,..._n 1 .._ 
1;.o propr1o cha • atatia la bupeda ael..W., • ••• t•ai• 
i-rte la Nrpeaia •led&le ah tata l&U. •ta,ed•>t-, .. lie 
1n4utdaliaaate 11 amuto. a. feaa• uro 1•~::t .. • ..... 
lia et3ta ~ la rholu.ioa• a1uae •• la wlTO .. fle...S.tl 
per ,1ullo ah.a •, •1 oa,1aoa, • 1ma d.nluioae tel Utta .-. 
ghaN; noi d..ao qll1 CIUaaa U. u li•n• o 1181 •• ., •"-tte .. 
la, -.iita-Yb baao fatto qa•ta 1D4utrl•UHHi-• U ,..i.. 
tadato1DOD. •'-• T1Hor1oH ln ..... , ••• 1 ........ 
n.tw H tiatti 1 fronti, • tuHnia l'l• ... ul•Jt•eed- • 
aneaua. 
X. aonoluione 41 41uHto • oh• qlli.D41 • inl&h PH•" • n .... 
l~ioni n•zionnli Dalle ocalonie, non aol.e, lll~•oCIII naallelke 
illudere 1 proletari oh• le r 1'folusion1 Mlle aolollle d aara- 
co, f•roh~ non oi maranno; aa ai aarDDDO aaremso p11 ate 
delle -.anoYre dell11aper1al1amo, ,u111d1 aon o•• ••• . 
aa IJ>COlt9 111 ooca 41 queato aanere. 
~•sto ba un rtflauo po1, oh.a• un ri!leaao anota. 41easa.dat. 
'Id cD11frcmtt. d•ll'agtpbl 1n J"•ll• ffll'Ualla ••tn 1•~ 
i!.l!.!A· 
1" pos1z1ono della Pradon• h 1•tnWV11!91 IUWH Hi ooarro.a 
t1 dall '1:ape rial.J.acio 11al13J!o. <.J&u \o 4oT r ioorurl• tu._ 
t1, anche rioordarlo a qualouno ohe ln o • aol 111 atllpl•• 
oh.At pull non a'Tendo neoauna in!luenaa aul.la olaeae operaia, o 
in!...uenz:i 11101 to 11.iai bt1, oi ooag~ao oontro l'la~rialleae 
!ru1ceu ohe scanna 1 proleuri dello Zaire o 41 al\d pHal 
coloniali • s1 Jioea dopotuito noi noa aappiaao coaa GT'fiaAa, 
non ~osela~o precdere WJa pooizione. Ma noi, la poalaioae oon­ 
uo l 'icperialiaiao, la do"llaao prandere in opl oaao, analle 
•• non eappiaao oha ooao • e'Tvenu\o nello ,ai••, anohe •• non 
aappiamo •• &ono oet1 arretr3t1 piuttoat,o oba !or•• pro1r•••l­ 
••, ee acno dei oapi tri'bb. !;luttosto ohe del glo'tanl bor6he•1 
oho a1 • t.1nno a.uo•endo a ge ttondoei alla tes 1a 4e1 oon ta.Jlni 

in r1volta.L11~per1~lie~o 1ntccv1eno in que~ti paeoi, noi dobbia­ 
mo diro lolt13j0 oontro l'1~por1aliamo. ~Ue~td buna poo1:1~ne che fPR &qip~ttf dubb1,ohe non davo i!l!1 ooeere cubordinaiu ad urw 3tl.l- 
1a1 po&eibile di quollo oho ota avvenando là. Il IW~aaoro che coœ­ 
pie l'lmperislisco, si.:J J,Ure 11 U1<11,oacro cl1 ••coh1,e putt.,nc, b WJ 
ma11aaoro oontro il ~ualo dobbiamo roagire. Ferohb 111:.Jpori~lieuo ~ 
quollo • l.:i prim.:i c cca ohe !arà b cl1 masoocrare 1 1101tr1 prolatari 
par .:.ndare a m:.ooaor:iro a loro vol ta le f·1m011e putto.na. ,,;uindi, 
l.1 poo1:!1ona b eu tra;n:.unontc enor~loa, ma b una po1iaio11e ehe, d.1 ti 
tutb la ni tu:,z ione ohe li avvenu ta di !ronte 3 queoto, no!'1 ;::uo é 
.dire .altro ai prolehrl dell'Ab1oc1nio, queetoa aepett·,3e çr,9 no1 
Yi liber\:@2• Pacoh~ voi, oho ooo~ potete !are nel Yoatto paeae, 
11111 prie IIÙDcM re~ire oll 'a ttaooo <lell"lmparlaliuo 1 t"lli:ino. 
l.qutlldi, o•~ una rocizion~ elle~ bellieelllla per ~uello ohe r:&U3r­ 
.. l'iaper!Alie:11.0 -e non diacntichiamo che queato &'fYiena nel;mo~en­ 
to 111 oui tutti quanti 11ndavuno a -ru!fhnare oon la looietà delle 
•••ioù, 0011 le eanz1an11 con tutta qu.eata bro4a de:1100-rat1ca1 m3 li 
am podd.0111 del t11tto inhffioiente psr quello che riguarda 1 
Uapadati proletar1 • eottoproletar1 dell1,4ll1 .. 1n1a oh• d. aenti­ 
~uo ÜH eolta11t1n legate la -Yoatn latta • quelle del prolataria- 
119 itall•no, oh• &all'altra parte non d muouu per mùla. 
X..GIIIIII, aon ai paà pren4~a queaia poaiaione •• z,011 dioendo ai 
proletan Miaild.1 Y a e llanlaa r nd l'e a 0011 
l'3:!9d&line~bno ohe 'f'1 tte, anobe u aovrete poi 'oüUen1 
eoauo qllHto 9 etto ••«u• ohe lt allHt.o dell 1Inghil terra, alla 
~la, ooaa del reeto anen1-.a in Cina • coel. 'ria. 
Quinü ~•4ete ohe i;uUe qllemte queet1on1 ri tornano anoora ogg1. 
trcnia.lllO oont1maa:1111te aul noatro oam:û.no 4egl1 elemanti t1po·aa1- 
\a&11aj Upo·oorron te Coi.iunia 1.a; t1po oento:rdla tre orc•n1zau1<>­ 
llli. oha ci -Yengono a roooontare1 'TOi avete in tutto qu.eato ~eriodo 
eaaltato 1 œot1 d1 1nd1pondonza n;;~ionale, 'TiOe-Yeraa qu.eati got:l. 
sono ooapl1oemente delle ~novre dell "1.:iperialhmo 1nternn::1on..'lle 
ehe dO'Y0V!inO 8018!0 donunciate. ;,ta noi le abbia:30 denunciate, cape­ 
'YéllSI benieoi~o oho quei moti non rioolveranno 11 problama ohc ecai 
ateaoi :,i pon.jono , Sappf umo benioa1110 ,oœ sono dei moti borchee1: 
ë~u.ti,uo goa• aoti. llor~esi, porohà il tb.n1festo chiedo alla 

êaJ.A di eseere boq;heoia, non di eaeare proletaria to, e poei.i­ 
l>Uàente dt n011 eeeere oe;::plioe::ten te una r1produ%1one dellJ \leec!Jia 
el4sse pn,cApi tAliab. Noi ou Le d La.ao ad eosa di !ne il l.;:noro ;:er 
l'\Oio Chled1all0 u ei.94 di rea.re un t'ole :riat 1'1!l ione1le. ,;uesto 
chledta~ a.J.14 eorsneslA, e i o di cre::ira.11 110 otaosa proprio 
lo~u, lruUnt-ta••nte, bll'lll.A volerlo • .;uindi lo pub ~1tre alla a o La 
CQIIGi.Eioae di aeaere" coerenteacnte borGheee. Sioooaa lei e:.i 'bcnie- 
11,to cbir 'l'u&to eesere co e ce n tc.acn te borJheee a,p Ulww vuol diro 
c,-n1 ~ pro~iA foaoa, Cil?CHI in i{Wllcho :.iodo di ritard.:lre 1l 
proooo:::o. 'l'utt.via 1u ioto 1,r'.looüno v:.i avanti ecunlmento per nos tra 
gt.JnJe !'ottu."l•..1 e per -~or tuna conorule dell 111lllln1 tà • q11in<li ::i un 
oerto pu:-ito li ab4r•cchere::io. ·rutt.via 11 prooeeoo pausa attr:,ver­ 
oo riuooto vio ohd poosono parera diotorte o contorte a ohi .:iJnoJsi,a 
UD3 diale1t1oa che non li w1·1 1 diulettioa, rn,1 UM eao~lioe loGica 
o vioovor:i,1 app.-ilono col ta ohinro a chi m:.ine1rnia, anche ic1,or .'o tta­ 
c.ento, ooaa noi poveri 1nd1v1du1, lu dialottiou aorxl.sta. 

C'b il :tnnii'ogto doll" F;azione It ,H•in-1 rli ::tnio tr, Co un1ot, del 
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1'JJ5. •Ji };ormetto di r Lco r dc r c ulouni i-,unti: 
;.;L:.::o nc L ~ o rd o do : r;iù ccl d r'ouo dellJ bu ttJ13liu. deaocza tica, pacifi~ 
+.; Ji::;:.r,ist~1, um: .. rnit1riü, c tutto ~1u~llo c hc v oï.c tc , e l::l ::?:<1ziofi 
no .Jll:~ :.r:tioi-r)1 il lartito ch a , con: cLcc 11 "oGni momcn tc dell:.1 xru 
noc t r .. , .. ~..,.lone 0 un ':.in ticip·.1r.iono, non ùell:.1 noc Lc tà c omuru.a ta , ma li 
del I:;1:: ti to ch . lo t ta per l:1 ri v o.Luz Lone comunâ e ta" prcnde pooizio­ 
no i ,, un., foro:1 e · .. tre:::i'.:.lmonte oneXGica, anche se poi ci sono delle 
I'o r:n: l·.::·: '..oni r,oco ·.JOiVincenti sotto :11 tri aspetti, ma queoto _non 
o poi un.i tr::iGedin in un u...1nifosto, ~ontro ·1uesto p:.,cifismo. E ri­ 
c o r d:..: ch c rnci~ïc mente .iue a olini è anda ta in A bif::sinia e tutti 
gli nc nno ro t to lu coda; cno P::'lcific:~mente l':l l!1rnncia ha fu tto tut­ 
to l.iu~llo chc ha f;:1 tto . _ nel :priruo dopoüuer­ 
ru; chc J}-1cific.1mente l'In::;hilterr:n ha c cnqut.c ta to le sue colonie; 
elle p:.lcific::11:ionte tutti ui sono ue~tJi c1'accordo per raa s sac r ar e 1 
prola t~ri noi paeed, colo!Ji::le e nei li:...iCGi non c oloni~1li; cho tu tto 
avva ene p.:ici:fioamente nella uocietà bori13heac, e pr oprd,o perchb av­ 
viene in aodo oosidetto pacifico • il proletaria to viena continua­ 
mente sottonosto ad una :)reasione e ze o re aed one forra1dabile. E la 
c onclusiona· di tl.l t·to qu0S to pac1f1emo, - sa rà che il prole tarta to 
andrà p.1cifiçumenta nella aaconda guerra mondiale. 
E' eeatt:lmente queàlo ahe b avvanuto. 
Baste-rebbe que s to a aalv:.ire la nostra Frazione e salvare 11 ricor­ 
do che noi dobbiamo avare di asoa. L'aver proilamato che au queata 
via, la via della rinuncia alla battaelia di classe, l'aocettazione 
del p.icifiemo, del derao~ratis~o, dell1UJlanitar1smo del nazionismo 
e aosl via, tutta le I?U!uovre che stnvn facendo 11 capit~lismo su 
saala internazionale e di cui er3 un elemento essenziale la Husaia, 
sovie tica, avzebbe porta to ncces:;3ariaman te nol o onfl1 tto mondiale 
e che ao Lo a t t rave r so una Lo t ta intr;.1nsigenta durante la guerra 
mondiale perla ripresa delle parœle d'ordina del diefattiamo rivo­ 
luziunario e tr~oformazione della JuerTa imperialistioa ~n guerza 
civile 11 proletariato avrebbe potuto in qualche modo risollevars1 
do po il ,:Ls:.::a~ro. 
La rivendi~):.:i:inc Ciel disft1.ttism.o rivoluzionario è fatta in un uodo 
estrem~•ente corrctto, per cui aarà ~nchs utile, ioree riprenderla 
ini t.o, a.rticolo sc.tllL •a rsomen to pez di~os trure che per noi la ques ti.Q. 
ne de! ,hsfca ttiDü.O r-ivolu®dana.rio non è una queatione di forma di 
D ria.ni~a.tl~i'one -ci c"pisc,c ch~ una c e e ta postzimne poli tioa impli­ 
cct ,u,che o he pmi si pr e ndano della *'1sure organizzative.., ma è pri­ 
ma. di' tutto una :posizionc politica, una posizione che c rea una net­ 
t:..i con tTZlpp')si2ione tra il o:.::ii t~lisoo e il prole t1ria to; che so­ 
:Jti tuâ co e Qll~ L.lon nntiteoi FlC'2 r,uerra,la eiusta untites1 prole­ 
tari::i to c bar ·;he Gia, c:uin:11 cons2rv. :zi,_,ne del rer;im.e e.a pi ta.lis ta 
rivoluzionc p-rolcbria. Quc~t:J è l:..1 posi.zione fondamentale che 
1~ i~~zione difendo. 

Lf' f>IZ.tCEt)EN't't PUNTA.TE ~OJ,lo -APf>AQÇë N'êl 

NIJMi:R.i 1-, g , '3 ~l --1 'H~4 .be "IL CO}tfuN•~'T.A'~ 
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q UALE' 1«:>Eili r&?::iO,OE: 
-~ ~- 4-- 

·i , •. : ·,J· ,,-i-1·,·:, 10.c,•..,i 1· '.: c o-: '. :hF)O 
• • ' (' J • ~ . . • • .... . ••• • • ; 4, 

iJ. ~.i1,:i . .-:.r) c•'; st0,t:-' ~ '.; c1:~·t..·· 
·:•:-~:>·: di ~P..,..,_C, .1 ;"'~("]_il Y.'_2 
~.U:l~ :.~ci:::·:_stfl d:L }0lvi1J.n in 
C•)"'.ter.·r·"Y'E'!!;.E?a cor. ''un'altra vo1_ 
t,-~ ,_:: r:o: iso", e poi ~~nr.:é1. Sc2.- 
J. ·)n?:,., di c ar a t t ere ""1.~_z i or:.r!J. e 11 
c n e 1-)_VP,V:?J'l') r.>_ncJ-:.e il coLr,i to c\i 
,::isurare La f'or-z a ch e si riu~ci 
VA a xettere in cs~po e Œl rre~ 
dere la tenipe!'~.tura ::el ":'."ovi­ 
rre n t o "; 

iüi.. Ror::a s ecnn una Pvol ta 11ec~ 
ti v> in generale, anche se J_' R~ 
d a t a a Rome. ha avu t o nsuetti no 
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sitivi. Tr8. gli aspetti positi- 
! vi vanne considerati, 3. nostro 
avviso, i see;uenti: 
- il fatto di aver defini to le. 
!'iunione UEO di Ror.:a corne un'oc 
casione di lotta e non solo a 
livello italiano; ----· 
- il fatto di aver voluto,nono 
stante le difficoltà renli,man 
tenere questa scadenza corne u­ 
na sc~denza importante per il 
rr.ovimento antimilit~rist~; 
- il fatto di ave r tP.ntato è.i 
pror,~gandarla e di oreanizzp_r­ 
la nonostante une. buona parte 
di cornitati fosse indecisa; 
- il fatto di 8.Verla imyiostat::i 
non came scadenza "pro:riri~." di 
"raovâmerrt o" che rigi.:t.rlrd!lsse s o 
loi militanti dei cohit~ti,~~ 
corne una s c ade nz a !)iÜ 8Jf!)Ü-t. 
Tra ~li aspetti nositivi obiet - . - 
ti vi pu à anche essere co'!'lr;j.d e- 
:'H.to il f a tto ch e que s t,1. r.ani­ 
f es t~zione di r,rotestq co~tro 
il rilancio dell'UEO non si è 
f a t t a e;hettizzare, t.arrto ch» Lo 
c,tesso !'ci P. DT1 non hanno rotn­ 
t n ~; t r,rs r~ne C orrn]. f!·l; -,_:;,f'n tP. fuo­ 
r ·L, o ";)0rJ n:-:~nn non i~f1 J.·0 !.~on0 
,~ en t i t~.:. 
Î';. f:>,-:P r.i 1T('!1!1r'l.'.',~.():t"(' 1. ("Or'i. 

t·,ti ,i i~onn in fin dr.5 c orrt i 
trr1nf,O "Cl".f'Ülti nuL f•1tt0 Cr'.C 

L': r:'!1ni-f'0.:~tn7.ion~ :-'.i :-:·1r01frl0. 
" 7 

.1. 
IL PO/JTO bl Vl~TA D1 ·1 

AL RILANCIO DELLA UEO 
CI SONO ALTERNATIVE 

1 
1 • 

DICIUARAZIONE OOMUNE 
Il 25 e 26 ottobre 1i senc incontrati e Roma rappre1&ntanti dei Grunen 
e di Democrazia Proletaria per diacutere le poaizioni comuni sui temi 
della pace ed in particolare 1ul progetto dei governi europei di rilancio 
della UEO. · · 
La verifica di una larga convergenza sui problemi della pace ci fa ritenere interlo- 
cutori privilegiati nei rispettivi paesi e rende necessario awiare un più strette 
rapporta di collaborazione nell'ovvia reciproca autonomia. 
Di trente alla scadenza UEO abbiamo concordato le seguenti valutazioni. 
1) La UEO è un coordinamento di serte paesi dell'Europa occidentale che riten­ 
gono maturi i tempi per una maggiore integrazione degli armamenti, per un co­ 
mune processo di riarmo e di ciè> che loro chiamano difesa europea. 
2) Il progetto di riattivazione della UEO porta con sé una &erie di pericoli: 
- costituisce il binario verso un ulteriore riarmo in Europa occidentale; 
- inasprisce la corsa al riarmo globale: . 
- perché rafforza la concorrenza USA-Europa nella produzione di armi; 
- perché rafforza nell'Unione Sovietica il senso dell'essere minacciata e quindi 
la apin911 a riarmarsi ulteriormente; . · 
- perchê costituisce un'ulteriore pressione sui mercati delle armi anche del terze 
mondo (maggiori quan~ vengono prodotte per abbassare il prezzo unitario nei 
paesi europeil. . 
31 La militariuazione dell'Europa occidentale è la conseguenza necessaria di una 
politica di produzione I di uso basata sui facile sfruttamento di materie prime 
di provenienza esterna. · · · . 
Nella misura in cui le &OCietâ industriali dell'Europa occidentale percorrono enco­ 
ra la via deUo spreco di risorse sempre più carenti, cresce la necessità di eassicu- 
rare» M loro afflu550 con la violenza delle armi. · .. 
41 Non il un caso che siano le vecchie potenze coloniali a tentare adesso in 
tal modo di portare avanti con più efficacia la propria politica imperialista e sfrut­ 
tatrice (Gran Bretagna, Francia, R.F.T., Benelux). Oopo che sono falliti i tentati· 
vi di fondazione di «Reich» su basl nazionalistiche, esse cercano adesso di realiz­ 
zare i loro vecchi sogni di grandi potenze' sulle spalle del resto del mondo in . 
ambiti più ampi. · , ' · 
5) La uaffinatezza» in ciô consl&te nella possibilità che i sette hanno iii lasciare 
a,,erta la questione se si tratti' csolo• di un rafforzamento del pilastro europeo 
della Nato o del nucleo di una futura poœnza militare autonoma europea occi- 
dentale. . ' 
61 ln ogni caso la militariuaziohe dell'Europa occidentale raftorza la fonnazione 
di blocchi. : 
Noi non aiamo disponibili né al rafforzamento del blocco occiden'llle Neto, n6 
ad uno specifico blocco militare in Europa occidentale. Noi chiediamo al contra­ 
rio lo scioglimento dei blocchl. 
7) Siamo coscienti che i _nuovi progetti di riarmo tipo UEO possono essere pre­ 
sentati corne contributo alla soluzione di problemi industriali e occupazionali e 
che una loro presentazione demagogica puà avere una certa forza attrattiva su 
strati della popolazione. 
81 Non disconosciamo neanche che l'ergomento di una autonomia più ampia 
nei confronti degli Usa anche dal punto di vista della politica del riarmo va incon- 

• tro ad un desiderio generàlizzato dell'Europa occidentale di diminuzione del peri­ 
coli che derivano sempre .di più dalle strategie Usa. 
Proprio perché il movimento per la pace ha contnbuito al risveglio del desiderio 
di più autonomia dell'Europa occidentale, ad esse tocca la responsabilità di rno­ 
strare alternative alla politica che cerca tale autonomia in ulteriori processi al riarmo. 
9) Fanno parte di queste alternative tra l'aitre: - 
- il mantenimento della via di uno sviluppo civile, non militare, delle società 
dell'Europa occidentale e della Comunità Europea (potenza civile CEE); 
- il rigetto della tendenza ell'accumulazione della violenza in una potenza cen­ 
trale militare dell'Europa occidentale e invece l'impegno per una «Europa delle 
regioni• .basata sullo sviluppo autocentrato e autogestito; 
- la soluzione della crisi industriele e occupazionale non attraverso più riarmo, 
ma attraverso la riconversione della industrie bellica in produzione civile di merci 
socialmente utili e ecologicamente sopportabili; 
- il rigetto di una politica di violenza basata sulla minaccia e sui terrore; 
- smanteUamento del sistema militare e costruzione della capecità di difesa sociale. 
101 Ci appelliamo a turte le forze del movimento per la pace affinché vedano 
la «rinascita della UEO» non solo sotto l'aspetto di un riarmo convenzionale raf­ 
forzato, ma anche corne pericolo della creazione di una grande potenza atomica 
in Europa occidentale. 
Due paesi della UEO son_o già edesso potenze nucleari (GB per quanta riguarda 
la manna, Francia sui piano terrestre). Altn (corne la RFT) delle infrastrutture 
del ciclo nucleare completo «civile» sulla cui base possono essere costruite armi 
atomiche. 
Riconoscendo questo pericolo sottolineiamo nelio stesso tempo la necessità di 
una collaborazione più intensa tra movimento ecologista e movimento perla pace. 

Roland Vogt 1oe1 ürünen al Bundealagl 
Stefano Semenzato (della 1&greteria nazionale Dpi ,, 
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QUAVE MD~LtlA.'2-J'oA)e 
-ck... p~l.,u.o.. 21.- 

•· ·, t t ., :-: onor t '!.nt 1.: 1 f' c'i :i. :~·· j_ c oJ. t:,. 
·:Ji ,o'rii.litn.;'.i0nf' 0. il nur.cr-o 
rel~?tivr~l"1entP. ":,i_ccolo di ru1ni­ 
f es t:-mti ch e :, i sr:rehQe noe s o , 
Inol tre non si sono !)re:pc.1.r,1.ti 
;.de0,1r-~.t!3.r.-:r.r.te '.'!.11~ c ond'i.z i.on'i 
n ncli sviluppi rns~ibili che 
1::. r.an i f es t az â one avr ebbe r,reso 
visto l'intefvento di Pei e Dp. 
In ques ta irr::ç.reps.razione, o in- 

. ,:;cn'.ti th se si vuole, va. r:i.cono­ 
sciuto il punto ~i~ debole del­ 
l'iniziativa. Infatti, dopo R­ 
ver li tie;ato per "La t es ta del 
corteo" e aver in q_ualche modo 
raegiunto quel che e embr ava un 
con,romesso a.ccettabile da tutti 

11per potersi finalmente :muovere 
lin corteo,(coEit~ti di base da­ 
,vanti, poi i partiti, poi Auto- 
1noffiia), nei fatti il compromes­ 
:so è saltato. QUel poco di mobi- 
litazione che erano riusciti a 
mettere insieme Pci,Dp e sinda­ 
cati con una uiccola na.rte dico 
mitati territÔriali si è infatti 
staccata-dal gruppo dei Comitati 
del Nord Italia che avevano di 
fatto pr-omo s's o e sostenuto la ma 
nifestazione (e litigavano per - 
avere la testa del corteo), pr_Q, 
cedendo sul percorso del corteo 

. accordato con le. questura e la- 
1 sciandosi indietro i comitati di 
;base a veùersela con il gruppo di 
:Autonornia che non intendeva "far- 
si ccmandare" in pâ az z a d a'L Pei e 
COT:i!)8Enia. 
Autonomia se ne andr~ per conto 

suo, lo spez~one di Lanifestazio­ 
~e controllato dai partiti dalla 
p~rte oppost~, e i co~itati che 
·~vevano pro~osso la ~anifestazio­ 
ne r-Lmar-r-anno intrappolati in un 
ar.d i, e ri vieni derr:or::üiz7,::i.nte c a'l, 
r er:t:.'.ndo r;li stesc;i JC'O me tr-L di 

j 
~~f~lt0 0r~ in un~ ~irezione orn 

' :'"':l.l·• dire7,i0!1J' cr-:,o"t:0, r0.r t11.tt0 
il por::0ricrrio. I1. ~;er1t·,tivo d i, 
ri'.:f::f:"nci.:1r0 Lo S}'P?.:;one ,li c or-t or 
r·r·i :'··.rtiti,r, di, ::ccr·:rlr~·p c:.uindi 
·1.lJ.··1 pia7,7,~~ d c L c or.i a i o Lno i emo , 
~.:j1;,,.,.\ , .. .,,,1,;+" .1,~.,,r ...... ~,,,,1- ~- .. ~ .. ~ 

~;o. ~ ... ; .... ,;. :i.it7· tt~. ~ ,·; :""::n;~~ .. :: ''rljJ"~­ 

~ ~ :i. n ':. 0 ·: · !' ! : t i c~ · .. 11 < 1 i :: 1 ~- t! ~ t 0 f"! f· 8 ?, j~ 0 Tl P, 
d:i. c:o:r.·i;,"!o c:10 h:i.occhr;-r'h. tutto e 
l:'!1-ce:rl'.. iJ."ro::!!'Ptf1 :Y :ricl'~c". 
Un:; rc·i~0ionP. !'Of'.i ~;-;_ v01. nllo ~;brn.­ 

c,·H,·,P.nto co1~;;,J.0to 1.: r•o:·,p,ir-.ti t"'!. nel 
:r.::.rc un' in::ct: i:,.t~ ··,!::,i'r.:ble:.1 vcJ.cn­ 
te, Fi. d ov e ci ~i ·:!l''.!. ::c·io:.t:i., :lf:!" 

tt~ntqre di tfrn.re Je :!;~'ir.:P. conclu­ 
s ioru, {1~~.l~L1[;..1:~~i~:--':1:311to ~c~l]_·.~ !'~· .. ~_1:i·:~C'- 

. Gtét~~j C:'·.e. Ed è VCEl1.tO fUO!'i ir:rr:e­ 
diet:0.r.:rm.te ch e La drib o Lez z a r.rin­ 
c i pa.l,e er a r)roy.-,rio 12. !)re1~ar!'1:d.one 
1.ssc-lut?...r;:ente in,1.è.ecu3.ta c:ù.18. si- 

. tuazione cre::1.t::i.si con l 'intervento 
dei partiti, in una citt~ dove i 
icomi tati à.el nord It2.lia non han­ 
.no potuto in real tà ccntare su nes . - 
.sun ap poggd o serio d a L pun t o di vl 
sta della conos c enz a à.ei Luogh i , 
:del coordin~rrento delle azioni e 
:di una pressione ade[;;u,:i.te. ad irnpoE_ 
:re una pr-es enz a ir:iport8nte anche R. 

livello di decisioni "e u'l La :pia~­ 
z a" chi comi tati. 
L'obi etti vo qu i.nd i, è.i Lanc i.ar-e la 

denuncia del mili t ar-Lsr.o i taliano 
ed europeo e di ril~ncinre attraver 
so qu es t a stesse. riarri.f'e s taz i.one di~ 
Roma le iniziative dAi vari comit~ti 
non succubi dei partiti nelle 
di verse zone dove o:,erano nor­ 
mat merrte , puè dirsi r!"..ge-;iunto 
solo per un decimo. 
Cio è dovu.to ee s enz i.a.Lmerrtn 

all'illusione di poter cont2.re 
anche se contre.dèit.to:riexente 
sui partiti di sinistra che nel 
1~. loro prop8.c;anda non P-Fi t8.no­ 
al mon.orrto on.nortu:no di nrcndP.- ~ . - 
r e ~w=0J.che pos i z i.one r-ad i.cn.Le , 
r.·' ' ' t .... 10 e 0.01n.1 o conter'ror~.e~,;·,ente 
all:-. ckl0.o;n c orml.e t a clcll 'orr-r,.~· 

t,) "'" -· 
ni~zRzione delle ~anifestazioni 
alle 0rcr1.nizzA.zioni r.ell:i r.i ttF1. 
in cu i le r::ri.nifci,'.tri:,.imü :~i f'rm 
no, G 0n?.:-1. 1,:-irt00.:i. n:1.:r·,-. "ttiv,::L.0.n - . - 
t E? P. r1 ire tt, tr .nn tn ri.11. . .., r1 r- fi ni ~: i () 
no. d o L] :•. r:11·tn :'1"1.tic·> rl~J J. (' : .:• 
!Ü f Cf; t ,-,,~·. i 0~1i • 
n,11 fn.1.liu,nto d0.ll 'i.ni:1.i.:1tiva 

~ 1 ! •• . ~ ..• 



Sempre meno g/i occupati 
··- ,, - ·--·- - 

nelïindustria 
ltalia 

ROMA - All'inizio di luglio il nu· 
mcro dei disoccupati anpnonta· 
va a due milioni 337 rnila. E' que· 
sto il dato più significative dell' 
indagine rrimestrale dell'Istat 
sulle forze di lavoro nel nostro 
paese, indagine che dall'inizio 
dell'anno si basa su di un nuovo 
questionario allineato agli stan- 

dard in vigore nei paesi della Co· 
munità europea. 

Nella settimana dal 1° al 7 lu· 
glio, la popolazione attiva era 
composta di 23 milioni 233 mila 
persane, di cui 20 milioni 896 mi· 
la erano occupate. Il taSSO di di· 
soccupazione era quindi pari al 
10,1 per cento, con un forte squi- 

~OAœ MoSlLI rkêi 0/JE' 
c~~ê 

ncPAe>.Tiv,· hi écOcPRA? 
-d~ ~2?- 

di 
+,o, 

'!:) ' t h i .• orna e venu o c a ar o un pun- 
'].11.:eno a li vello di cor-i tati 

8.~ti:.:ili t·-iJ"'i3ti del nord Italia: 
c or:e era e;H>. avvcnut o R J.:rtlville 
in Francia - :per la qua l.e scade.:2: 
z a oeni c orri tato ha lavorato per 
co~to ~ro~rio staccato d~~li 2l­ 
tri e con motivazioni,metodi e 
:1.s:9ettRtive une di verso d a'l l. • al­ 
t~o - anche ?er Roma il rnetodo ~ 
s t a t o lo stc~,so. Solo che q_ui non 
si trattava di un raduno in un 
luogo circoscritto e con eiorni a 
. . . . ' J ŒlSTIOSlZJ.One per C0:'1COr~qre a. 
::eglio r,ossibile le c os a d a fa­ 
re ~ ~~ ;roporre; qui la ~gnife­ 
s t az Lone dur ava un :por:erisgio 
s c ar-s o e t srnpo :per c oncor-dar-e , 
ri ..,lettere e o.:n3.lizzare cos a P.r3. 

-· ~ t' + + r~e_::.'..J_() ::1:'e non ce !1 e :è .,:l.,o,co- 
:.:~ i:'1 0:,1i rr2,nife2t::1.~ion2 !10'."1 C t 20 

1: ~~nifest~~ione roG~n~, ngli 
. . ' , bbl . ' rl . :ici;'.':~ -::c_ 0'8.n r1..:. . a c o e .,r.ri:?n- 

t·, -:·::,_ 1:_":·1 ::'."!r>.i:est:1.z.ior,c i!"l. cui si 
'li /-nverni !? _.,j_ :-,r,::"•J '1:'.!".~1 

l.. • - 

+i. .--~~i ! r~(?;"~~. rl0.:!..l '~.7~0 di ".: .. _!':_ t~~.2'~~ 
il 1·i··:c':·o e il :riJ.,!ncio .,_to:.-.i,~o: 
':. '1 '' ' - ·~, ~,i :'." t;r: t .·~.'.-~ i or: ç~ Ch f} :r: on DO t 1; ·::·t 
L:r,i,î ~:.-~ i:' :r.:orl.c ~-oi;i tj_··:(' "îr>~"l:(;!"'.O 
,-~~,:= ·"'·~.r~:"\{:i ·:: qV"',ti' :i _::J~"-~ ·nci r•:~ 

:··., j • ...., ,, . I") ~ 
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li brio frai due sessi: il 6,5 per cen­ 
toper gli uomini e il 16,6 per cen­ 
toper le donne. Il tassa di attività 
(che rappresenta la percentuale 
della forza lavoro sui totale della 
popolazione) era pari al 41,2 per 
cento, anche qui con foni squili­ 
bri non solo frai due sessi, ma an· 
che fra le diverse zone del paese: 
il tasso di attività è infatti pari al 
43,7 per cento nel cenrro-nord e 
al 36,8 per cento nel sud. L'I 1,7 
per ccnto degli occupati lavorava 
a luglio nell'agricolrura, il 33,8 
per ccnto nell'industria e il 54,5 
per ccnto nel terziario. 
L 1stat rileva che rispetto alla 

precedente indagine di aprile i 
dari di luglio, depurati dalla corn· 
ponente stagionale, mostrano un 
aumento degli occupan ( 194 mila 
in più) dopo il calo registrato nel­ 
la precedente indagine. Questo 
incremento è dovuto all'aurnen­ 
to degli addetti del terziario, che 
compensa ampiamente la dimi­ 
nuzione degli occupati nell'indu- 

to, mentre anche il tassa di disoc­ 
cupazione ha fatto un passa in a· 
vanti. da! 9,7 al 10,1 per cento, 

Gli occupati con un lavoro a 
carattere permanente sono 19 
mi.lioni 636 mila, pari al 94 per 
cento, menrre i rimanenri hanno 
lavori temporanei e buona parte 
di loro ha dichiarato di non a ver 
trovato un lavoro fisso. La stra­ 
grande·maggioranz.a degli OCCU· 
pari, erecisamente il 93,9 per cen­ 
to, svolge un lavoro a tempo pie· 
no, ma più di un milione di perso­ 
ne ha dichiarato di essere alla ri· 
cerca di un altro lavoro. Tra i mo­ 
tivi principali di questa ricerca fi· 
gurano il timore di perdere il po­ 
sta di lavoro, la temporaneità del· 
l'occupazione e l'aspirazione ad 
una migliore sistemazione. 

La diminuzione degli occupati 
nell'industria registrata dall'lstat 
viene confermata dallo studio 
annuale di Mediobanca sui prin­ 
cipali gruppi industriali italiaoi. 
Da esso si evideozia una riduzio- 

L'emorragia nei grandi gruppi 
Gruppo conaolldno Dlpendentl 

1983 Dlff. Dlpendentl 
1982 

FIAT 243.808 263.760 -19.952 
MONTEDISON 72.813 84.169 -11.366 
OUVETTI 47.800 49.763 - 1.963 
ALITALIA ( 11 26.803 21.063 + 5.760 
PIREW 24.200 26.900 - 1.700 
SNIABPD(21 14.230 16.799 - 1.669 
ITALTEL 21.702 23.694 - 1.992 
ITALGAS 6.734 6.369 + 376 
ITALCEMENTI 7.123 7.646 - 422 
AltVAR 7.666 7.806 - 241 
MONDAD()RI 7.166 7.201 - 45 
AGRICOt.A FIN. 2. 199 2.401 - 202 
INVEST 9.430 9.467 - 37 
LANEROSSI 13.762 14.701 - 939 
RIV-SKF 6.626 7.472 - 847 
SMI 5.308 4.811 + 497 
COGEFAR 8.799 10.748 - 1.949 
MERLON! 5.314 6.468 - 164 

( 1) Dovuto all'ingreaso nel gruppo della cAeroporti di Roma» 
(2) Esciuse te unità in cassa integrazione straordineria 

stria e nell'agricoltura. Le perso­ 
ne in cerca di occupazione sono 
diminuite di 83 mila unità, 

U cambiamento dei metocli di 
rilevazione spinge l'Istat a pre­ 
senrare con una certa cautela i 
raffronti con il luglio del 1983, 
anche se i dati dcllo scorso anno 
sono stati resi omogenei a quelli 
del 1984. Rispetto all'anno prece­ 
dente si è assisnto ad un aumentô 
degli occupan ncl terziario, par· 
zialmentc compensata da una 
contrazione nell'agricolrura e, in 
maniera particolarmente scnsi­ 
bile, nell'industria, Il tassa di atti- 

ne dell'occupazione in tune le 
grandi industrie, ad esdusione 
dell'Italgas c della Smi. La Fiat ha 
perdure quasi ventimila dipen­ 
denti, la Montedison oltre undici­ 
mila, Olivetti 1.963, Italtel 1.992, 
la Pirelli 1.700. Il fone aurneruo 
registrato dall' Alitalia (S. 750 di· 
pendenti in più) è dovuto all'in­ 
gresso ncl bilancio consolidato 
della compagnia della societè A· 
reoporti di Roma. 
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